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ià chi legge.

ºgº

i s

i NS º obligo di laſciar

SN" qualche nobil ſe

i Sàº gno, in cui mo

ſtri,che vn tempo viſſe, è vero,

che né à tutti è conceduto, ma

ogn vn'il può tentar ſecondo il
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meſtier ſuo, e chi non vi giun

ge, non ſolo troua ſcuſa, ma ,

vanto d'hauerlo procurato.

Grande è la viltà di colui,che ,
-

-

nella ſtretta, e corta ſtrada di

queſta vita mortale, paſſa in.

modo, che non cura d'Impri

mervn'orma,oue chi vien'ap

preſſo habbia d'honorarne ,

la memoria. Io sò che molti

per vera humiltà, e molti altri

per iſciocchezza, ſtimano che

ciò ſia men d'vn'ombra. A

queſti non riſpondo: a quelli

non hò che negare: pur ſog

giungo loro, che egualmente,

tutte le coſe di quà giù ſon'om

bre, e chi vuol far ben il conto

non



non hà che prendere. Ma ſe

queſta è la condition dell'huo

mo, baſterà conoſcerla, e vi

uer trà gl'inganni non ingan

nato. Altri ſi duole, che 'l

tempo contraſta con le carte,

e co'marmi,e che la può vincer

con tutti: giuſto dolore della ,

debolezza humana; la qual

non perciò ha da cedere, ve

dendoſi, che nelle conteſe,non

è da riprenderſi il vinto, come

il fuggitiuo. Da tanta ragione

fui perſuaſo a ſeguir tal'hora,

la difficile,e ſoaue impreſa del

lo ſtil poetico, è che m'è paru

to di ritrouarmi diſpoſtoQua

ſi infiniti impedimenti haue
c . TC1



rei da narrare in iſcuſa d'alcu

na parte de' miei difetti: già

gli tralaſcio, perche forſe non

potrebbe giouarmi, e non è le

cito,ch'io parli di me medeſi

mo. Solo dirò, che trà queſte

rime non m'hò promeſſo, nè

vorrei altra lode,ſe non quella,

che può dar l'altrui gratia al

mio diſiderio di ſolleuar l'in

gegno, ancor che non mi va

gliano le ſue forze: onde non

hauendo potuto preſupporne

guſto determinato in qualche

perſona, ho deliberato di non

dedicarle, come ſi ſuole, ſpe

irando, che nel farle vſcirſen

za protettione particolare,poſ

ſano



ſano per auuentura ritrouar

più d'uno, che quanto ſarà li

bero da ogni riſpetto, coſi più

volentier degni di riguardarli,

e perdonar a loro mancamen

ti ; Viua felice,

A 4 Del



Delle voci fato, fortuna, ſorte, e i

ſimili, hò voluto prender l'uſo

in quella maniera, che vagliono

per ornamentode'verſi; ond'af

fermo di riportarmi al ſenſo, con

che l'intende la Chriſtiana reli:

gione- -
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'Incédio, e'l gelo aſcoſo entro al mio petto,

- Che di fuor ſempre accolſe inutil pianto,

Già tentai riſonar con dolce canto,

Tºer trar dal mio dolor qualche diletto.

Ma del'oſcuro ingegno il tardo effetto

TNon fu ſolo a negar l'altero vanto;

TPaiche duroi" m'oppreſſe tanto,

Che m'impedi la lingua, e l'intelletto.

Pur,quanto lice à gl'interrotti accenti -

TParte dirò de le bellezze amate, -

Tºarte degli amoroſi miei tormenti;

O per me care voci, efortunate, -

S'impetran da Madonna i miei lamenti

Almenſegni di pace, è di pietate.

A ---
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Io Rime ,

opiango il tempo, Amor, ch'à la mia vita:

I Senza i dolci lagrime preſcriſſi -

E benedico ogn'hor quando m'affiſſi

Immobil ſegno di vitalferita.

Efin che l'alma haura l'ultima vſcita,

TPer giungerne le ſtelle, o negli abiſſi,

In lei tuoi vaghiſtrali io terrò fiſi;

Ella d'amar non partirà pentita.

F tu ben ſai, ch'a me pace non diede

Tua destra ancor,nè da ſperarbò molto,

E pur ti ſegue il cor con tanta fede.

Ma poichea la tua ſchiera; io fui raccolto

Curar non debbo mai d'altra mercede ::

Ardami à ſuo piacer l'amato volto.

A Rbor, già Donna ineſorabil,fera -

In fuggir troppo il tuo leggiadro amate:

Egliti vide pur fermarle piante,

E ti venne a baciar,benche non vera.

A queſti amati rami eſpoſe intiera -

L'amara biſtoria del voler coſtante:

Al ſordo tronco languida, e tremante

Giunſe la voce vaga, e luſinghiera .

Io miſero, io dolente, hogia ſeguito

Vn corsi duro, ch'è conuerſo in pietra;

TNè mai fermo è però, ma più ſpedito.

Dal mio l'ultima ſpemeboggi s'arretra,

E rimanendo meſto,e sbigottito,

Solo da l'ombre tue ripoſo iºpera, 3,

- 01:



. Di Torq. Accetto. - 11

pº"al diſir non fù l'ingegno, ,

S'almen parià l'ingegno era l'atta, -

La ſtrada non barei tanto ſmarrita », º

ond'à gir in Parnaſo altri fi degno.

24a che prò: ſe natura il nobil ſegno -

Scoperſe, enhebbi l'alma anco inuaghita,

Quando la mia ſperanza fu ſchernita

Trouando nel camin'aſpro ritegno.

º Pur contral duro, ed oſtinato orgoglio -

De la mia forte, e de l'altrui penſiero

La magnanima impreſa in ſeguir voglio,

Nè mai diletto mi parrà ſincero, -

Se dal vulgo talhor non mi ritoglio;

Lunge da l'ombre ricercandolvero.

C) Vädo al mio ben d'ogni mio mal ragiono,

Sì che l'ardente affetto altri non miri,

Con voci di dolori, e di ſoſpiri,

Ne l'amoroſo ardir chiedo perdono i

Poinarro qual più dolce, o premio,ò dono -

Fora à gli honeſti, e caldi miei diſtri;

Madonna è l'horpietoſa de'martiri,

Non laſcia tante doglie in abbandono.

Ma perche mi conſigli, e mi conſole, -

Riuolge più ſereno in me lo ſguardo,

Ond'accompagn'Angeliche parole ; .

Così lefiamme,in cui languiſco, ed ardo,

Souente benedico, el petto vuole, -

º Sentir più à dentro il forte,aurato dardo.

- - - - A 6 Gia
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G"eano à l'ombra dele amiche piante,

In vn letto di fiori Aminta,e Fille,

E le vere dolcezze a mille, a mille ,

Giungean al corde l'avno, e l'altr'amante e

Altri non più felice, è più coſtante

Sentì d'Amor gli strali, e le fauille:

Così fiſia paſſar l'hore tranquille ,

Stauanſien lieto cor dolce ſembiante.

Vidili, e non d'inuidia amaro affitto -

º" l'alma, e pur vana fà l'opra e,

Onde ſperai d'Amor pace, e diletto.

D'occulta parte diſi, il ciel vi ſcopra -

, Solo al ſuo vago, e luminoſo aſpetto, -

TNèfieri ſguardi mai vi arriuin ſopra a

Sºper la via d'Amor ſeguo la traccia o

e) D'vna fera crudel, che mi martira,

Flla ſen fugge e tanto ſi raggira, . .

Cb ogni mio ſpirto per timors'agghiaccia.

E s'io vò fuggir lei, quando mi ſcaccia, -

Ameſi dolge ſenz’orgoglio, ed irai

TNè m'abbandona mentrella rimira

Che nulla ſpero ne le amate braccia ».

Più volte il piè fermai, maſempre in vano; -

Perch'à lei piace di veder gli errori, -

Ond illanguido cor non ſia mai ſano.

1Hor mie piante ſeguite i miei dolori;

Maverſo morie,ch'à quel petto inſano

Fedefarà degl'infelici ardori.

»

Amor
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Aº" di Donna è tenemica -

(Due luſtri ſon) già mi faceſtia 2.

comuien alſeruo tuo fido, e coſtante N

Languir per alma di pietate amica-. -.

ceſſi,deh ceſſihomai la pena antica e, -

Si,chio dopo l'errorfermi le piante,

E con acceſo core,altro ſembiante

Riſtori" mia fatica.

Treghi,pianti,ſoſpiri e doni ſai,

ſrutte le forze tue) nè però vinſi

L'empia cagion di così acerbi guai

speſſo d'abbandonarla anco maccinſi e

foi ſubito è le lagrime tornai: -

Hor'è più graue il malchio non dipinſi

i.

-

T"mi fà dagli occhi il dolce aſpetto, -

oue rimaſe il Sol de la mia vita e,

A l'hor, ch'amara, ed vltima partita

· Mi priuà di ripoſo,e di diletto.

Finſi poi col penſier l'amato oggetto,

Èd hò nel cor l'imagine gradita;

1Ma la mia mente ſtanca, e sbigottita,

speſſo tralaſciavn sì nobil concetto.

Egre mie cure e troppo ingiuſte pene, -

“volentier ſoſterrò tutt'altri danni -

Se penſar mi laſciate a tanto bene e

TNè ſpeme,nè timor così mi inganni,
Che da l'imaginarluci ſerene

L'almaſi ceſiperſentirgli affanni.

–

r
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S"fronte,oue riſiede. Amore,

Nè dolce maeſtà rimane eſcluſa,

TNè la ſperanza altrui torna deluſa, -

Quand'à te volge per ripoſo il core .

Ben vorrei farti,ro'miei verſi honore;

Ma dal ſoggetto al fin temo l'accuſa:

Ogni penna mortalcade confuſa »,

º Se mai tenta d'alzarſi al tuo ſplendore,

IL'altre di belle,e d'honoratefrondi, º i

O d'oro cinge il riuerito giro,

Tu del proprio valorſolti circondi.

Tu ſei corona, in cui le Gratie vniro

I doni,ch in te ſerbi, e non aſcondi,

Sì ch'inuittabonestà ſempre vimiro,

Dº" e graue penſier piena la mente,

- Donnabella,e gentil viſita, e mira »

guel marmo,in cui la morte hor ſi raggira,

E celar poi deurà ſue luci ſpente; 7

F par che dica: Dunque il si poſſente -

Aſpetto, ond'altri acceſo boggi ſoſpira,

Ed ogni core innamorato ammira, ,

Fia poca terra, che'l ſuo mal non ſente?

Trà queſte occulte voci eſce'l pallore -

TNel chiaro viſo, e gli occhi molli al Cielo

Volge in atto di prieghi, e di dolore,

Lieta ſperanza è l'hor quel duro gelo -

Diſtrugge, e rende il ſuo primier colore,

i Con che di nuoue fiamme io mi querelo.

- -
- Dopò

A



- Di Torq. Accetto. 15

º Dº" breue conteſa ecco al fin porge

Labella deſtra a me Donna gentile:

TNè siola bacio,e ſtringoiltien à vile;

Anzi del nuouo ardir lieta s'accorge.

Ogni" in me riſorges

Dolce l'amaro,alto il mio ſtato bumile

Diuien, mentre d'Amor viuofocile

Raccolto in mio poter l'anima ſcorge

a Tiù ſoauifauille il petto ſpera,

Hor,che del focola miniſtra ardente,

Fatta è mia cara, e nobil prigioniera º

Segno maggior da queſta man pºſſente º

Chieder non ſeppi, nè poſſibilera,

Se dono, e donatrice eſerconſente

;
-

-

-

( Inthia, ne'lumituoi felice amante ,

a Dogliaſi,perche neghi il paſſo oſcuro;

Io da ſperanza eſcluſo,ho più non curo,

Ch'altri vegga le vie del piede errante.

Terme raddoppia le tue luci, e tante

Mie fiere doglie,il tuo ſereno, e puro

viſo più ſcopra e del mio ſtato duro

Tºrendi ferma pietà, ſtella incoſtante.

sottoltuo chiaro, e luninoſo argento

Nonè dolor tra miſeri mortali,

che debba ſomigliarſi al mio tormento.

Ate narrando gl'infiniti mali,

-

-

Parche Madonna aſcolti il mio lamento; -

Poich'è sì fredda, ed ha bellezze eguali.
- . . Col
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A Ol fior degli anni ſi raccoglie il frutto , º º

Che negli borti di Venere è ſerbato, -

E quandoacerbo ſembra, a l'hor più grato

Diletto porge, e può goderſi in tutto.

Laſſo, ch'io ſono ad aſpettar condutto

ſuel che tardando più,muterà ſtato:

Arida fiala pianta, ond'egli è nato

Ed io (fuor che di pianto) vntröco aſciutto.

IL'ombra almen cerco degli amati rami, ..

Oue d'Augello in vece Amor ſem vola,

E vuol,ch'altri laguendo il fegua, e chiami,

Seco và l'alma, e quì dolente, e ſola -

ueſta parte mortal reſta negli hami

De l'empia ſorte, che l ſuo cibo inuola.

-

AHi troppo è ver,che dagli aſcoſi inganni

-
L'uſcita ritrouar ſol può la merte.

Fallaci l'altre vie, chiuſe le porte,
Omd'altriſ" di fuggirgli affanni.

ZMa non già lice d'interrompergli anni, e

Ben che'l richieda miſerabil ſorte. -

Dimora in queſta luce il ſaggio, elforte,

Comal cielpiace,eſprezza i breui danni,

ZEi sà che del ſepolcri a l'ombre quete,

s (Più care, che de faggi,e degli allori)

F Dormirconuiem, sì che romor no'lviete

Iui de le fatiche, e degli errori

L'Ultimo oblio poi ne trarrà la ſete,

Chefagir ſempre in vita aridi coriſe l

ſia



-

-

Di Torq.Accetto , r?

(tº val virtù,qual poterruppe quell'armi,

ond'hauea cinto il cor l'empia mia fera,

Ch'inſembianza sì dolce e luſinghiera,

com'intendo da voi, volle trouarmi º

Meſſaggiera gentil trà queſti carmi

fortate del mio duol l'imagin vera,

Dite, che s'ella giunſe,ou io non era ;

fiacque al cielº mia morte altrouetrarmi.
F tu ricetto, vſato à le mie pene».

- i l'orme de l'amate piante;

Perch'iole baci, el cor".
guà venne e di crudelgià fatta amante,

'Pensò togliermi il duol con le ſerene

Luci,chan reſa in mel'anima errante.

-

Oaue ſolitudine, ſegreta i

S Che patria ſei de tormentati cori, -

In te ne vò contando i miei dolori,

Ch'altroue di narrargli altri mi vieta

De le mie voglie l'amoroſa meta -

Miro lontana dopò tanti errori,

E ſe de le ſperanze io vidi i fiori,

Frutto non è che mia ragion ne mietà

Laſſo,non sò ſe ritentar l'impreſa

Contenga, e ſento il timor fatto eguale

Alduro Amor,ond'hò doppia conteſa.

Ben fora il meglio(ed à poteſsio) l'ale -

Togliendo al gran diſio, qui l'alta offeſa

Sfogar piangendo, e portermine al male.

Lº



18 Rime ,

Lº"dal mio ben, quando riuolto

Son dou empia Fortuna il corpo mena,

Ter conſolar il corfrà tanta pena,

Cerco l'amata imago in più d'un volto.

Aa nulla veggo, ahilaſſo, e nulla aſcolto,

Che le ſomigli,alfin, coſa terrena:

Molgomi al cielnè ſtella è sì ſerena, -

Chal viuace mio Solnon ceda molto,

Albor ricorrerſoglio al cor mio ſteſſo, º

Ter vltimo conforto, e dicoa lui,

Ben ſai, che l bel ſembiate baiteco impreſſo,

'Noi mendici amoroſi,ecco in altrui

Cercammo il cibo e ſe non fù conceſſo,

i Giane conuien dvſar quel chahbiamnui.

fNA Entre Celia gentilconvaghi giri ,

- Formi degli atti l'armonia ſoaue,

Ben puoi tu dir. che lcielcoſa non haue,

Ch'in te non ſi ritroui, e non s'ammiri.

se degli occhi pietoſi i lumi giri, - )

Le notti degli affanni altri non paue,

F tu produci Amor,tti ſcacci il grane

IDeterreni penſieri, e de'martiri,

L'inuiſibil virtù, c'hai nel belpetto,

Già ne le vene degli amanti imprime,

Hor cagion di dolore, hor di diletto,

Alſinne dolci moti auuien, che ſtime

il mondo di mirar lo ſteſſo effetto

De'cieli, e dele luci alire,eprime. Gli
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GLi occhi in voi fermo,ò colpiſier gli giro

- Sperando ritrouar qualche difetto,

che rendeſſe men bello il voſtro aſpetto

A l'amoroſo mio folle diſtro

Ma con gli ſguardi ereſce anco il ſoſpiro,

Poichintoi più leggiadro, e più perfetto

Riueggo il viſo fra mill'altri eletto

Afar eterno il mio graue martiro.

che ſe non viue in lui quella pietade,

Chefiſoaui i men dolci ſembianti,

E ſpeſſo vince la nemica etade.

«Ahich in ſua vece accreſce i vostri vanti

Temperato rigor, ch'indi non cade,

E laſcia incerta ſpeme,everi pianti,

( ) Vela di bianca fede oſcura inſegna;

Chin nera veſte il duol vi ſpiega intorno,

El pallor:che più rende il volto adorno,

E l'honeſtà ch'in voi trionfa, eregna.

D'ogni lode non ſolº han fatta degna,

Ma del paſſato ben dolce ritorno

Indi deriua al cor,viuo ſoggiorno

De l'eſtinto conſorte,ond'altri ſdegna.

Vanofora il piacer,ſe trà gli amanti

Morte baſtaſſe ad introdurloblio,

E farle voglie altrui ſempre incoſtanti.

Voi di fido compagno alto diſio

Sºffrite in ripenſartrà deglie, e pianti,

Come nel voſtro amor viſſe, emorio. f
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DI doglioſa bellezza il volto ornate,

E con voci ſoaui,amica, e ſola,

quella, che l'alme con lo ſguardo inuola,

M'eſpoſe del ſuo cor l'amaro ſtato.

Non tolſi il fiorchè a l'honestà più grato;

Fallace grido è lei contrario vola :

TNon fù penſiertrà noi, non fù parola, ,

C'babbia à la mente il bel candorturbato.

Ella d'affanni,io di verace aita |

Seco trattai,i ben v'interuenne.Amore, -

Che da le ſue bellezze bebbe l'uſcita

Con viua face mi volo nel core, º

In cui vide pietà, ch'al ſenſo vmita, º

Non vuol dilettone l'altrui dolore.

Oi dite,ch'io non debbo amar coſtei,

t Terche l'oggetto è di beltà mortale, - .

Come non foſſe con decreto eguale

Il termine preſcritto a giorni miei.

Tutti di morte, oimè, tutti ſiam rei,

Nè dee l'odio però giungerpiù male:

.Anzi è ragion (s'à più ſperar non vale )

Chalmen s'affretti Amor, com'no già fai.

In terrena bellezza, e sì fugace, :

Sò che non lice di fermarla ſpeme;

TPur frà tanto fuggir foll'è chi giace.

Con l'honeſto piacer corrano inſieme

I miei diſiri, eſel morir diſpiace,

Morir non voglio inanzi albore eſtreme.

- - Tanto

«
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Antelagrime tue, tanti ſoſpiri,

Ond'amara partita ormarti piace,

4fflitta Madre, affrena in qualche pace,

Eſoffri de'miei piedi i vari giri.

Se così vuol il ciel, ſien i diſtri

Conformi a le ſue leggi, ou altri tace,

i d'alta prouidenza eterna face -

La via mi ſcopra,eſcemi i miei martiri,

Ma dite la memoria intera, e viua s

Serhiſi meco,beneſta,epiacompagna

De la mia mente di ripoſo priua.

Queſta (ſe mai di lagrime mi bagna -

ficeria doglia) del gran pianto è riua ,

Torti il mio coricheiacitoſi lagna.

TNulla, è tarda mi verrà l'aita,
l Che da madonna chiede il miotormètoi

foriella aſpetta,c'buom ſepolto, e ſpento

a Peſla per opra bumanahauer più vita?

Soura queſta mia ſpoglia incenerita ,

Se mai farà pietoſa alcun lamento:

Vote ſarà ſolo commeſſa al vento,

Edale dure pietre in vanovdita. «

Hora il mio petto"conforti brama, 2

fiºra queſti occhi cercano la luce, -

Hºra la lingua il ſuo bel nome chiama

Fla: chaſſai promiſe,e nulla adduce"

ºcº il tempo conoſce, o poco m'ama,

º cºn la ſpeme àpiangermicondui
cº) Raci. -
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-

RAccogli, e ſerba, Amor,l'oro del crine,

Che madonna ritoglie al mortal velo,

E chiude in cella ſolitaria il cielo

De le bellezze altere, e pellegrine.

Tºrendi queſte reliquie, e piangi il fine

Deletue glorie, e mentre io mi querelo,

Cangia le fiamme del mio petto ingelo i

Di morte, e dal mio cortogli le ſpine.

Ma ſe conuien di lei l'alta ſalute -

Tºiacer de l'alma è la più nobil parte,

Reftin del ſenſo bomai le voci mute.

Ella dal mondo luſinghierſi parte,

Ella che le ſue pompe ha conoſciute

Eſſer aride foglie al vento ſparte.

O Terduto piacer, che mai non torni,

Se non dietro al penſiero a farmiguerra, e

Deb quandofia,ch'à l'inſenſibilterra

Me ſteſſo renda, e chiuda i foſchigiorni i

A che tanto ſoffrirtormenti, eſtºrni - -

Se chiaue di pietà mai non diſerra

La dura voglia, onde mi laſcia,ed erra

Donna che cerca a torto altri ſoggiorni.

Benhebbi vn tempo alcun dolce ripoſo,

Etrouai chi m'accolſe, e mi ritenne »

sicb era il ſeno altrui nido amoroſo.

uando da tanto bene vſcirconuenne » .

Morte pregai, ma tolſe il cielritroſo,

Alale demiei preghiancole Penne ,
-

-
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Onna,s'han gli ochi tuoi sépre vaghezza

Di rimirarſi qual" in fonte,

Perdona è le mie luci, bor che si pronte

Vengono a ricercar tanta bellezza.

Se ne lo ſpecchio il ben d'ogni dolcezza

Ti dà l'ombra delumi, e de la fronte i

Io nel vero ſplendor nuouo Fetonte

Home dolci perigli alta allegrezza.

Già di te steſſa in vagheggiar l'imago

Scorger puoi come negioiſca ed arda

Chi mira il propio oggetto altero,e vago

Horſe la lingua mia non fù bugiarda

Quando dicea ch'in te mie voglie appago;

Perche'l bel volto à dimoſtrarſci tarda;

Rouaſſi almen quido in me ſteſſo io torno

Da tante opre moleſte vn penſier lieto,

Sì che del petto mio nel più ſegreto

Foſſe la pace, che non ho d'intorno.

Ma più ſento nel cortormento, e ſcorno

" del ciel l'alto decreto,

Che non permiſe mai tranquillo, e queto

A la vita mortalevn breue giorno.

Ter non reſtar di pianti, e di ſopiri -

Miſera preda, e per fuggirglinganni

Del cieco mondo, e ſuoi folli diſiri,

Tenſoſo aſpetto il termine degli anni

Che volan perveloci epochi giri,

ElemPro intanto i miei con gli altruii
Q da
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º 24 . Rime,
O Delegratie candido ricetto,

- Onde ſperan gli amanti ogni conforto,

“Da tempeſte amoroſe vnico porto,

Vago,nobil gentil gradito petto.

Ben sò,chè nte ripoſto ogni diletto,

Serbando alti penſieri,animo accorto:

Manon sòs.Amor viue, d s'egli è morto

In te ſua stanza, è ſuo ſepolcro eletto.

Abi, ben è certo, e ſcriuerſi poria º

Soural tuo bel candor, che giace,e langue,

In te l'innamorata anima mia. -,

Ella da me partiſſi io quaſi eſangue

º Reſtai: dunque la tua rendaſi pia

si che dal cor più non mitragga il ſangue.

º

Qri ſegno mouerà questa crudele,

\ - Tanto,che ceſſi l'oſtinato orgoglio,

Ter cui ſouente di morir m'insoglio,

E viuo tra gli affanni e le querele º

o quanto diſſi eº" aſſentio, efele)

pale riſpoſte ſue nulla raccoglio,

Terò di ſpeme volentier mi ſpoglio,

E d'ogni mio penſierpiego le tele e

reggemipien diſtratio, e di diſpetto,

iiggame da me ſteſſo abbandonato -

E ſe pur tanto può) n'habbia diletto.

seruomai non gradito, amante odiato -

Fà da le ſtelle per miodanno eletto

A ſeguirgentil volto, e cºriisº,

-

.

º
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Oiche del Sole ogni gradito raggio,

Anzi del'ombra via gran parte ancora

(Qual'io mi ſia) trapaſſo,oueshonora

Il ſilentio la penna,el penſierſaggio,

L'amate Muſe à vagheggiar non baggio a -

Altro tempo già mai ſe tu qualc'bora

TNon togli amico ſonno è la dimora,

In cui del faticar cede l'oltraggio.

Ben vorrei, grato oblio d'ogni mio male, .

(Per men ſentir" aſpra,e rubella )

Che ne ripoſi miei fermaſſi l'ale.

Ma per furarmio nome a tua ſorella, i

Tifuggo, e s'io non hò virtute eguale, º

Tºiacciati almen, ch'io tenti opra sì bella ,

Veſta è la luce,ch'à moſtrar mi viene,

Quáto Himeneo può dar, quato mi toglie,

In legarla mia Donna a l'altrui voglie

Troncando il mio diletto,e la mia ſpene ,.

Giorno per altri d'infinito bene,

A me ſol portator di fiere doglie,

Tu de la vita mia prendi le ſpoglie,

i Nè mai luci vedrà chiare, e ſerene,

Se per gran tempo trà l'occaſo, e l'orto

Reſto àmirar(non già bramato) il lume,

Pur ſemprio potrò dir, c'hoggi ſon morto,

E di queſti occhi il doloroſo fiume

Fia teſtimon, che ſe languiſce à torto,

2Ogm perciò cangia il cor legge, e coſtume.
- lº Chiu
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Hiuſe ilumiſoaui il fido amante, -
- r- Cbogni ripoſo nel ſuo ſen prendea,

Morte ſpietata, inſidioſa, e rea

Tolſe à me degli amici il più coſtante,

A te bagnardi lagrime il ſembiante

Dee la beltà,che'n lui tuo cor trabea,

«A me quel vero ben ch'egli rendea ,

Con pietoſi conſiglia l'alma errante, º

Di memoria, e di lode à lui prometto

Mto debito offeruar quanto più lice

A mortalvita, a torbido intelletto,

Tu di nouell'amor fuggi l'affetto,

E delſuo cener freddo, ed infelice

Arda, com'arſe in viue fiamme ilPetto,

Soural miſero corgran fiamma pioue

Miſta col gelo,in si mirabil guiſa ,

Che dal foco già mai non è diuſa

La neue, e fann in lui diuerſe proue.

Da l'infinito ardor non lo rimoue , -

Il freddo immenſo, e già l'alma s'auuiſa ,

Speſſo d'uſcirne, Amor poi la tienſiſa,

Che maggior doglia non può darle altroue.

Fiero nemico, a le mie voglie mai º

Da le ricchezze tue non venne vn dono,

A che dunque limor tanto mi dai?

Quelle dolcezze, oimè, che me non ſono i

Vuoi,chio tema di perder,e mi fai -

Languir, per chi mi laſcia in abbandono.

º i For

º

a
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-

F"altri vede in qual maniera -,

Fermo lo ſguardo in vn ſembiante ornato,

Dice in terrena fiamma è conſumato

Queſti, che vil diletto amando ſpera.

Madel'incendio mio la cagion vera

Non mi tenne già mai tanto ingannato, i

chio bramaſſi piacer breue,e turbato,

ou'è poi l'alma tenebroſa,e nera.

Non rimane il penſier dentr'albel voltoi ,

fenche ſpeſſo ritorni a vagheggiarlº,

Ma dilaprende l'ale, e và più ſciolto,

Terche da quellal ciel quand'è riuolo, -

Non puote altra memoria accompagnarlo,

cercando ilben,ond'il ſuo bel vien toltº.

GLi occhi, che morte inſidioſa,erea,

Tcr vccider'Amore,oſcurarvolſe,

Vittorioſi, e vaghi a me riuolſe -

La Donna,chel mio duol forſe ſcorgea.,

TNon ſoll'vſata luce in lor tenea , i

Ma vn nuouo raggio di pietà e accolſe i

così d'ogni timor lieta mi ſciolſe,

Mostrandoſi nouella Citerea.

Doppio felice inuſitato dono,

iebbi d’humil ſaluto, e lieto giro

Di lumi, oue col Solle ſtelle ſono.

L'vn ſegno, e l'altro il cortant inuaghiro, -

che i preda a le dolcezze in abbandono

Mi laſciai, si cha pena io viuo, eſpiro
B 2 O Ua
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O Vago fior che per ferito piede

A A Di porpora odorata hai chiari vanti: -

O de le verginelle, e degli amanti

Comune inſegna, ou'il piacer riſiede .

uando madonna a riguardarti riede ,

Al ſuon de l'aura, e degli augellia i canti,

Nele tue foglie a ſuoi penſieri erranti

Moſtra,ch'ogni bellezza al tempo cede.

Ella, che n te, come dipinia in lei -

Ti ſcopri tu, dal tuo languir comprenda ,

Ch'altrettanto è mortal quanto tu ſei.

Meglio a te vien s'amica man ti prenda, e

Che perir trà le ſpine, ond'io vorrei,

Ch'ella del ſuo rigor prendeſſe ammenda.

- - - - -

AMor,madonna, ed io qui lieti, e ſpeſſo

Tºrendemmo del piacer la miglior parte:

Egli ſcorgea, che la natura, e l'arte ,

A la miniſtra ſua tutto ban conceſſo ,

Ella godea di rimirarſi appreſſo s

Laface, che da me non ſi diparte,

Ed io nuoue bellezze in lei coſparte -

Aggiigea nel mio cor, che n'arde impreſſo.

Horſon qui ſolo, Amor bencheſia meco,

Terche ſenza colei,che gli da vita -

Inutilgiace, e'n vano boggi ſtò ſeco. -

Hor queſto luogo a ſoſpirar m'inuita . .

Le paſſate dolcezze,el penſier cieco, ,

Ch'a me da tanto mal chiude l'uſcita. si - .

- - Olu-- - -
- -
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O Lune teſtimon del mio diletto, ,

Horche dimoſtri a meraggio più alterº

Tºerchio celi il mio furto, abi ſarà vero

Chioti debba ſcacciar da queſto lettº

Chiaro compagno del'amato oggetto»
Mentre ſpiega la notte il foſco, e nero

Velo dell'ombre, tu fareſti intero

L'ultimo don,che ſoſpirando aſpetto.

Ma ſe nel mio piacer già reſti eſtintº; . .

quella man bianca ch'a giorni eleſſe

(Non la mia no) di tenebre i bacinto.
Hordoi ſtelle terrene, a cui conceſſe, ,

Luci ſon tante, che pur Febo è vinto,

Fatemilume à rimirarvoi ſteſſe. ..

on ti fà auara mail alma natura, º

N Le ſtelleilſanno, ch'al tuo volto poſe .

E'n taniolume tal virtute eſpoſe,

Cbel ciel forſe non ha facesì pura.

Ben vedi che del'oro il meglio fura

Ter renderne le chiome glorioſe ,

g che toglie da gigli, e da le roſe

Ciò che aleguance traſportarprocura.

Ma ſe pouera viui, è raro effetto -

De l'inuittabonestà, cuſtode altera

e'tbeſori del ſeno, e de l'aſpetto.

El'è,chen ſua ragion ſempre ſeueri, . .

TNega,ch'altri date compri il diletto,

Sprezzando i prezzi di laſcia ſchiera
- a B 3 Pre
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P egai ſouente il Signor noſtro, Amore, .

Che le tue vere lodi è me dettaſſe, º

Eſoura l'aleſue volando alzaſſe

Il pigro ingegno mio,com'erge il core.

Ma in vece de la fama, e delbonore,

Chio per te bramo à le mie roche, e baſſe

Rime dolenti più crudelmitraſſe

Solo â le fiamme, con celato ardore.

L'alte bellezze tue così mi nega ,

Ch'io ne'verſi" e viua imago

Dilor nel petto di ſua man mi ſpiega.

guſ gli piaccia dir Noneſſerº ago

Demularmine l'opra, e ſolti piega

A lei di riuerir,e d'arderpago.

Pºicangia mia ſorte, e per pietate,

Vedrò ſe per Amornon ho mai viſto

Il viſo di coſtei turbato e triſto

Scorger le pene àsì gran torto date.

Sele ſperanze mie non ha ingannate

TNel ſeren di due stelle apparue miſto

Vn ſegno, che promiſe il dolce acquiſto,

Cb io cerco, e mille vien'bògià tentate.

Giunga al ſuo fin queſta promeſſa incerta , i

Ma così vera,com al cor l'eſpoſi,

uando mia morte mi parea più certa -

Seguano al mio dolor giuſti ripoſi,

E la vita in languirſempre ſofferta

Tenga i ſuoi giorni ne l'oblio naſcoſi.
- - - - TPiang

º
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-

i

P Ianger comitien quand'è lontano il Sole ,

Degli occhiamati, e mi ſon l'obre intorno,

Quando preſente poi m'apporta il giorno,

L'anima afflitta ſoſpirar purſuole. -

Cieca forſe non sà ciò ch'ella vuole,

O per troppo veder nel volto adorno

Dubbia rimane, e d'amoroſo ſcorno

Se ſteſſa accuſa, e non d'altri ſi duole?

TNe le tue leggi, Amor, così condanni

Ifidiamanti à le querele eterne,

E da legioie ancor naſcon gli affanni,

Ma chi detuoi ſegreti ilfin diſcerne,

Tien per mercede il ſoſpirarmoli'anni,

Si ſpeſſo viendale dolcezze interne.

ºnna,benchele chiome aurate nega i

(Natura à voi, parer non può difetto

Nell'immenſo teſor del voſtro aſpetto, i

Ondeſoccorſo ogn'alma attende, e prega .

Soura'l puro candori" ſi ſpiega -

Il nero crin, più chiaro è l dolce oggetto;

Iui quaſi nel'ombre ha per diletto

Di naſconderſi Amor, mentre ne lega ,

Sembra oſcura prigion di noſtri cori; i

Mapoſta dentr il cield'alte bellezze,

chenon perdongia mai gli vſati honori.

L'oro, e le perle, eiant'altre vaghezze, a

(Doni de l'arte, e ſue pompe, e lauori)

.Son di carcersi belnuouefortezze,

- . . B 4 Pen:
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Pºi erranti, in qual noioſa parte

Ite lontani da l'amato oggetto?

Deh ritornate in ſeno a quel diletto,

Cb'ogni ripoſo a me per voi comparte.

Mentre quì tento d'honorar le carte

Con le dolcezze del gradito aſpetto,

Riportatemi voi l'alto concetto,

Cbe ſe ciòfa più non biſogna altr'arte ».

Finganogli altri a le bellezze altrui i

TNuoui ornamenti, eh'à me baſta il vero,

Solo narrar,ond'infiammato fui.

Volate dunque, ou'è l mio bene intero, i

cb altro non ho qui degli effetti ſui,

Se non quanto da voi riceuo,e ſpero. ..

Vand il cielmoſtra il ſuo ſtellato aſpetto,

E la terra con l'ombre à noi ſiccla, ,

Vinta dal pianto in tacita querela -

Riede vedoua bella in queſto letto. ,

L'alta memoria a l'hor" diletto ,

"Più rinouanda, ſolitariagela,

E col proprio penſier parla, e riuela

. Le pene, c'ha rinchiuſe in mezo al petto.

Toi reſta il corpo ſoltrà queſte piume,

L'alina non, che d'Amor le piume altere

ſportano al terzo ciel, preſſo al ſuo lume,

Là ricercando le bellezze vere, s -.

Del ſuo (quì ſpento) Sole, bà per coſtume

Di tornarlitta dal cterneſpere se,

“i - . Duo
s ea
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Volmi,chel doppio lumehoranò ſplende º

In Fillide, che dorme a l'aura eſtiua;

Toiche di queſt'il ciel'hoggi mi priua

TNon curo d'altro ben,ch'egli mi rende ,

Occhi alteri cuſtodi, bor che vi prende i

Il ſonno,e chiude in voi la luce viua,

Sò che meco è colei, che mi fuggiua,

TNè per voſtro conſiglio ella m'offende.

Ma chi del mondo chiederia l'impero,

Se non vi foſſeil Sol,chel tutto adorna ,

Eſcopre in tanti raggi il falſo, è l'Uero.

Cosi'l voſtro ſplendors'a me nontorna, 3

Tºiacer non hò durabile, e ſincero, .

E'l cor le ſue ſperanze anco di torna, a

O TNobil porta,ou'ilſilentio altero

Miſe le chiaui, onde l'orecchie mie ,

TNon prendano le voci amiche, e pie,

Chetrà più dolci accenti vair non ſpero.

Vermiglia roſa, in cui l'odor più vero i

TNatura accolſe, e mai non giunge il die,

Che piena d'amoroſe corteſie

TPreparaſi al mio cor ripoſo intero.

Tu di teſori immenſi anguſti parte e

Sei, dou il cielogni virtù paleſa , ,

TNè di far sì bell'opra altri sà l'arte,

Io veggo il fior, ſento la fiamma acceſa, i

Con altre merauglie in te conſparte:

Nè, ſe da te mi vien,odio l'offeſa, -

E 5 Fug-

- - -



34 - Rime , -

Fº"ſempliceiti, e lieti augelli,

ºggite di costei l'arti, e le frodi;

Già ſotto l cibo vi prepara i nodi,
Come le reti a me ne fuoi capelli. a

Voiºecotrà lherbette, egli arbuſtelli
Solete accompagnarlamatelodi.

Mentre le voci in più ſoaui modi ,

Viſcioglie il dolce tempo, evifà belli.

Tºur'empia, e'ngrata, libertàne toglie;

4 menegando de la ſpeme il perde,

Et à voi di queſti arbori lefoglie. -

Caiam dinque, che nvano horſi rinuerde,

Per noi la terra, e ſolcreſcon ledoglie

invece del piacer.chelſenſo perde .

SE tu con mille imagini dolenti

9mia ſtanca memoria i lunghiaffanni

ºgnati,ente rileſsio ſenº inganni
Lamara hiſtoria delimiei tormenti

Eorcon lieti penſieri âl'opra intenti

Col velo del piacer debcopri i danni,

Ede le pene mie gl'infelici anni

L'onda di Lete porti i dietroſpenti.

Maſe tu formi la nouellaimago

Di quel diletto, che miporſe aita

Contra la morte, de la qualfuivago.

Di quella a l'apparir vedròfuggita .

93mifiera figura, onde mappago

Pºuerga pianto inidoglioſa vita.
- - - - Se e

-

-
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SE quel ch'io dica vuoi ſaper, crudele,

Dimandanel tuo cor,la tua bellezza. -

L'vn ti riſponderà che ſua fierezza -

Solo è'l ſoggetto de le mie querele .

L'altra eſporrà,ch'amante più fedele ,

Di me non vede, e qualséprebò vaghezza

Di narrar quanta è n leigratia, e dolcezza,

Ancorch'io non ne tragga altro, che fiele.

; -Diran poi forſe l'un,e l'altra inſieme:

) Che ſi farà del miſero innocente

Ch'è per noi già vicino al bore eſtreme?

Fù dunque vano il ricercarſouente»

Se di tela memoria anco mi preme,

Toichè teco il mio cor, tecolamente.

V"da bianca man reciſo,

E perſoaue dono a me portato,

Vſcir da quella, a tei"danno è ſtato,

º Che dal tuo verdeſtelo eſſer diuiſo.

I fiori del terreſtre Paradiſo

- Ti cedano mentr'eri in lei ſerbato:

Hor, quel ch'è peggio, in me cangi tuo ſtato,

Damiei ſoſpiri ardenti arſo,"
Che ſe ben fosti tu d'atto corteſe -

Meſſaggier amoroſo, e della ſpene

Inferma a medicar vieni l'offeſe. i

Non perciofinir puoi l'aſpre mie pene, si

; Se chi ti porſe a le mie voglie acceſe ,

r Lungi dal fior di ſua beltà mi tiene. -

, - - - B 6 Qual
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Qi"i
Denon pennuti figli il nido poſe,

TNè da la fame à ſuo potergli a iſº -

Degli alati del'aria ancotranni?

Qual peſce in terra a procurarſi affanni i

i Liberofuor del marvnqua s'eſpoſe 3 i

o qual'Agnelde Lupià le noioſe, i

Tarie correà protargli vltimi danniº e -

«Abi,che tanto non è l'errortrà queſti ci
4 cui Natura in ſuo diletto inſegna , f

I luoghi abbandonarferi, e moleſi. i l

E tu, don'empio mostro alberga, eregna, i

Ogni tuo bene, e te medeſimo arreſi;

TNè de paſſati oltraggi il corſiſdegna?

M"Venere,e Bacco in finti aſpetti -

Errano intorno trà vezzoſi amanti,

Che ricoprendo i timidi ſembianti -

Spiegano i cori agli amoroſi oggetti,

Veggo altri inſidioſi,ed imperfetti,

Cbel piacervoglion dentro, e fuori i vanti,

- E dimostrando i volti humili, eſanti

Velanſi lalme di mentiti affetti, i

O de l'anime ſagge opra non degna, .

Seguirae vitile fallaci ſcorte .

E ſol de la virtù portarlinſegna ,

Donne, voi ſiate ne perigli accorte :

Ma chi laſ, d'addita e chi v'inſegna

Com'è ch'altri nel corle larue porte, i
i s.. - --- - Sem

l
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« Emplicetto garzon,c'hai nel bel volto ,

Amorimpreſſo, e pur nel petto il chiudia

l E tutto intento agli amoroſi ſtudi, -

Sei di Donnagentil nel ſeno accolto i

Mira le fiammeou ancorgiaciinuolto,

Ed in opra fallace indarno ſudi;

Creſcon i lacci più tenaci, e crudi

TNè ſe n'accorgel ſenſo audace, e ſtolto,

La tenerella mente, il molle core , ,

Al ciel debvolgi,e tifia nobil vanto ,

Finir in sù'l principio il folle errore.

Sò che di tua vittoria è ſpoglia il manto

De la più bella, che luſinghi. Amore:

Mavien da breueriſo in lungº pianta

º,
i

º

E l'amato mio Sol voifide porte , re
.i dolenti ſoccorrete il core º

Se per voii"in lui l'eterno ardore,

Lume porgete,hor ch'ei languiſce à morte.

Troppo abi purtroppo è miſerabil forte t
- - « - - e,
e TNudrir il foco ſenza il ſuoſplendore,

E s'erraſte coſsuardi, bor doppio errore,

Fate, in non riguardar chi vi conforte.

Chiuderui prima,ò riconduruialtroue ,

. Conuemia, quando il raggio ardente e vagi

Oprò, con voſtra pace in me ſue proue.

FIor che d'incenerir tutto inappago,

L'antiche fiamme inuitano le nuoue,

E chiede l cor da voi l'uſata imago.

- - - - Qati di
rº- ... -

s
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O Vindo in amaro fin l'alma abbandona , ,

Gli amati oggetti,è men graue l'uſcita ,

Che la dolente,oimè.fiera partita

Di viuo. Amante, a cui morte è ſol buona.

Ella di geloſia poco ragiona, e, º

Tutta laſcia d'Amor l'opra finita ».

A l'hor chi troppo amò, ſprezza la vita e,

TNè penſa l'altrui colpe, o le perdona.

queſta ſoldi ſoſpetti, e di martiri i

Cagion fù ſempre. O doloroſo paſſo,

Oſtrada,oue ritrouo i miei ſoſpiri -

Trà le mie pene ogni conforto,abi laſſo,

Fia vano,in ripenſarco miei" - a

guanto ſia quel teſor,ch'à dietro io laſſo,

Dº" e voci, amari miei ſoſpiri,

Che ſpeſſo dimoſtrate il cor languente, -

Chi vi ritien, oimè, quand'è preſente

L'alta cagion di tanti aſpri martiri ?

Ingiuria è negli honeſti miei diſtri

IQuel ſilentio crudel, per cui la mente º
riman confuſa,e le ſue luci ha ſpente

On'è più giuſto,ch al rimedio aſpiri.

se le ragioni di quest'alma acceſa

Foſſero in parte è la mia Donna eſpreſſe ,

Tºremio di pace hauria forſe l'offeſa.

Aa che ſpero da lei, ſe da le ſteſſe

Tºarole mie,la ſpeme èpur conteſa - , -

A le piaghe, che porto atroci, e ſpeſſe º 1

- - - - - - Di .
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DIquanto io veggo in queſta incerta luce,

Che vita bà nome, e sépre à morte corre, i

Va ſologgetto gli occhi miei ſoccorre,

A l'horch ogn'altro a piangergli conduce,

«A trouar quel ripoſo Amorm è Duce,

Tºerchiopoſſa dal'anima ritorre

La noia, el mal, che ſoſpirando abborre

Cui,doue altro piacertanto non luce.

Se tra le pene mie, laſſo, non moro

Come duropenſier ſpeſſo m'inuita,

TPerfuggir di Fortnna empio lauoro.

Voi, Donna, in cui pieta ritrouo Unita

Con celeſte bellezza,ond'io v'honoro,

Chiudete il paſſo a diſperata vſcita.

'Animata mia luce in veſte nera

M'inuita a contemplarl'ombra dolente i

Ch'à lei nel mio partir copre la mente e

Ricetto d'Amorfido, e pietà vera e .

TProuar" più fiera, è

A meconuien, che n non hauer preſente,

Il voltosi benigno,e sì lucente,

Vedrò degli anni mieil'vltima ſera.

E vano miſerà tinger le veſti º e

Co i ſegni de le tenebre, ch'aſeondo

Dentri penſieri a la mia morte preſti.
Se tutto mi s'oſcura il vago mondo, i

E ſembra agli occhi lagrimoſi,emeſti

Di caligine etena eſſe, nel fondo,

- , Opiu
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Piume, che'l mio ben con pronta mano

Coprendoui di bianchi, e molli lini, -

D'humori lagrimoſi, e criſtallini .

l'i bagna quando volge il piè lontano.

Abi,cben voi ſenza lei ſon fatto inſano, ,

E cerco il fonno, e benche s'auuicini,

'Non paſſa di queſti occhi entro è i confini,

Oue col pianto mio contraſta invano.

guì di ripoſo non ritrouo effetto, -

E s'ella, meco foſſe bauer poria

Trà le pietre, e le ſpine albergo eletto.

Tºur il ſuo dolce amor, la corteſia,

Ch'à me componevn sì nobil ricetto,

Fà con la pena egual la gioia mia. -

-

-

Q" le nubi, in cui s’aſconde il cielo e

- Piegan diuiſe in queſta parte,e n quella, .

L'alla ſua luce più gradita, e bella i

Aſpettato dimoſtra il Dio di Delo.

Così dal voſtro petto il foſco velo . . . .

Poiche rimoue bomai l'ombra rubella,

- TParmi"

Impreſa in quel cador,c'ha fiamma,e gelo.

Nele tenebre mie pace, e conforto . .

'Ngn vien'altronde hor tu corteſe,e pia

Ngn mi celar"hellezze a torto.

g/i giunſe il mio penſier per altra via, a 2

Ma poi lo ſguardo è nel belpetto accorto,
Ch'egli nonsessºratº dai l

- - tan: -- 4
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Andida manche di te ſteſſa armata-º,

E ignuda acquiſtii". alme,

Sotto l'impero tuo volano l'alme,

È ſei da mille cori ogn'hor baciata.

De la deſtra d'Amor tu più beata

Rendimen graui in noi l'opre, e le ſalme

Di noſtra vita; onde con chiare, ed alme

Virtuti ogni bellezza ancot è data .

7Non crudel,non auiri, e non rapace,

. Ma guerrera gentil, tu ſteſſa porti

A feriti ſalute, a vinti pace.

Nemica tu degli amoroſi forti,

(ranto però ch'à l'honeſtà non ſpiace)

Gli egri d'Amore in apparir conforti ,
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º

, - - -

D Onna ben miro in voi l'uſataluce,

Onde s'acceſe il core

Quana al puro ſplendor queſti occhi aperſi:

7ma tien', ragi. languidi, e diſperſi

Per le vie del'errore ,

Ch'a ſuo piacerla porta, e la conduce

Nobil deſirfù Dice - . .

- i" honor del terzo cielo,

E le fiamme temprarſeppe col gelo,
- º -,

,

Oggetto, oimè, d'ogni laſciuo amante,

Quella betà diuenne, -

Che di ſua vista fu ſcorteſe al Sole:

uelle vaghezze si ripoſte, e ſole,

Che del penſier le penne -

Temean non ſollaltrui ſeguaci piante,

Auuien ch'altri ſi vante

Phauer nel ſeno, e corteſia impudica
I cari doni traſportando intrica, ſ

. . -
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Hor vedo,che più bello è l tolto fiero,

Talfù, quand'io chiedea ,

Ter le mie pene alcun pietoſo ſguardo,

Se, comepria, per voi ſoſpiro, ed ardo,

TNon vuol moſtrarſi rea -

Mialingua d'affermarlo, a pena il vero
Io di ciòli intero. -

Ben sò,che graue duol l'anima aſſale;

7Nè del comun diletto io ſon riuale.

Ben l'offerite, e'l cor non lo riceue ,

uinci intender potete -

Sel vero vi dicea del mio diſire,

TNon parlo per deſtargli ſdegni, el'ire.

Sol di lagrime bò ſete , ,

Cueste l'alma vi dà, nè più videue;

Crederciò non ſia greue: - -

Che ſe più certo è voi non può moſtrarſi,

A chi tanto vamòfedepuò darſi.

pA
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D'Amor l'altericchezze, e di Natura

Senz’inuitto cuſtode

ILaſcianſi in voi perche ciaſcun le prenda.

Già mai non auuerrà, ch'altri le renda.

Struggonſi, e coſi rode -

Il libero piacer,cheltutto oſcura.

Treſto naſconde, e fura

Ogni bellezza, che l'accoglie in ſeno,

Se pria non gli dà legge,e giuſtofreno.

?Non ſon’amanti, no, queſti ch'intorno

A le voſtre bellezze

Girar così famelici mirate.

Fmpion le vºglie, e ſol con voci ingrate

AIan poi le lingue auezze s -

A dir ciò che può farui offeſa,e ſcorno.

Deh penſate al ritorno. º

Da primi errori è facile l'uſcita, ,

Se più tardate, chi può darui aita? ..

ºgº

- s Ren-

-

;
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Rendete à gli occhi quel rigorſoaue, ,

Che già riuolſe in loro -

1 vaghi ſguardi a nonfallace" :

Rendete il velo al bel candor del petto i

L'amoroſo teſoro

Che gioua, ſe d'honor ſegreta chiame
(Sua difeſa) non haue; - s

Qinè,ch'impouerirtoſto conuiene

s'altri la porta a ſua volernetiene ,

Chi ben de l'honeſtate il pregio inteſe, i

Stimò caduca, e vana a i -

Altra pompa, e di lei volle il monile,
Tenne la vita, e ſe inedeſma à vile “

Cuella inuitta Romana,

Che nel ſuo petto vendicò l'offeſe, 3

TPoich'altri le conteſe ,

Cºme crederle piacque) vnsibel vanto,

7Nè ſi amano, dpenſier le ſciolſe il manto,

º

-- e
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Dunque ritorni in voil'vſata fede,

Che già rendea più vaga -

ognigratia, ond'Amorfù sì potente.

Tardigli ſtrali, e le catene lente º

Hormoue, e non s'appaga -

D'bauer nel voſtro petto altera ſede.

Se pentimento riede ... ,

Ad impedirgli in voi publica ſtanza,

Gli ſia più caro,el ſuo più auanza.

-

-

canzonda giuſte voglie.

TNata, ma per tentarditore,

Il ciel che può la miglior viati ſcopra.

Ho
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H9mai tempo è di pace, è che più tardi .

Folie mio cornegli amoroſiinganni 3

Ti reſtan'à prouar fors'altri danni, e

"Più ſtretti nodi, o più pungenti dardi:

Eſser non può,ſe tanto ardesti ed ardi ,

- Ferito, e preſo trà gli amari affanni,

Che de le pene raddoppiarpuoigli anni,

Mafian le ſteſſe, e pur non te neguardi.

ciº che vuol dagli amanti il crudo amore,

Tutt'oſſeruasi coninuita fede, -

ºrti lice partir dallungo errore. -

7Nuouiſoſpiri, ſe non ſa io chiede, -

Pigli, che del paſſato tuo dolore --

º cºmuien prima hauergiutiamercede,

Vigiace vn fido Amante,

4 Nºn mºto,nò, ma per morirnelſeno

Di Dºnna, ben gioirſico vien meno;

Qºſi tomba de viui amato letto,

Cia d'IIimeneo ricetto,

Egl'il" e vi" la face;

Manon vuol,che queſte oſſa habbianopace.
s - -

ºg:

Cuel
º º
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Q"neo,che tanto adorna il voſtro aſpettº,

N4. Non ſolfà queſt'effetto, -

Ma l'impreſſe natura, e ce l'addita-,

ſqual d'ognopra ſua bella in voi finita-,

Vltimo punto, in cui
aAoſtra, chi vanti ſuoi termina invui.

-

Cigioua eſſer accolto

In on ricetto ſteſſo -

con l'amata beltà, ch'io tengo appreſſo?

ºrroppo è di ſue vaghezze empia cuſtode,

Ahi,ch'al fin'altri gode,

IDel ben lontano, ed io -

l'ho ſempre meco, e mai non ſarà mio,

º. . Già
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( Ià tentai di celarl'incendio mio

A colei che m'accende ,

Creſcetemi nel core

E lieta ogn'hor m'offende.

Ma poiche i meſti lumi

Dentro gli amari fiumi

Del pianto, nè so come,il dimoſtraro,

Abi troppo ardente, e chiaro;

Io cedo, e mi contento,

Ch'incenerito, e ſpento

L'empia mi vegga, ſe non baſta acceſo,

E s'io le piaccio offeſo,

Fiamme,cherinouate il mio dolore.

A Voi luci ſpietate,

Ed emule del Sole,

Dice ſouente Amor queſte parole:

TNon mi duol, che ſon cieco;

Tºerche nel regno mio

col cennofate voi ciò che voglio»

Mentre vi terrà meco, . .

TNon fia, ch'altri ſi vante -

Di non eſſermioſeruo e voſtro. Amante .

33; 3º

i , ged
... -

-
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Edeua in grembo è ifiori

iSiluia d'Amorgià vinta,

E'lgiouinetto Aminta

stringeaſi in braccio con ſoaui ardori.

I cari baci a proua

L'vn da l'altra prendea ,

Quand'ella,che più ardea,

Diſſe,l'vltimo ben tardarchegioua?

“D'amoroſo furto , -

Vestigio troppo eſpreſſo,e troppo chiaro,

Onde ſtaſi madonna in pianto amaro.

Io pur ſeco mi doglio, -

E vorrei che mancaſſe ogni ſplendore,

Terch'altri mai non ſcopra il dolce errore

Abi duriſſimo ſcoglio,

Oue ſpeſſo d'Amor vidi la naue

Romperſi à l'hor,ch'è più gradita, e graue.

tº ea
s - è
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( )Valcagion di tormento -

Scorger puoi me le ſtelle, - ---

Hor che ſoſpiri, vagheggiando quelle º

S'è perche'n lor tu vuoi

Tornar viui ſicura,

Ch'aſpettata è la situa luce pura 2.

Ma ſeper gli occhi tuoi -

l'inuidia al duol t'induce, ..'

'Ngn ſai, che più di quelle han queſti luce?

A Morſe mai l'offeſi , -

Quando de l'ardormioteco mi dolſi,

Fù ch'io non ben inteſi -

La virtù debegli occhi, è cui mi volſi,

E m'eran le tue leggi à l'hor'ignote.

Hor quella, e queste note

Mi ſon in guiſa ch'io -

TPiù volentier diſio -.

Viuernel Regno tuo con mille pene,

Chauer lungi da te l'hore ſerene. -

si e
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D Ice negli occhi di madonna Amore,

Volgendoſi al mio core:

Ter queſte amiche ſtelle

Tanto ſerene, e belle,

Arderai ſempre, e ſo da queſti lumi

Eſauran legge amoroſa i tuoi coſtumi;

Ma ſoaue vbbidire,

Gradito incenerire ,

i Quando ſon io preſente

A guidarla virtù del raggio ardente.

Qi amate bellezze,

Chal tuo languirpartiro,

elvago volto ritornar rimiro,

Eccolraggio, ecco'l ſole. .

Da le luci aimoroſe,

Ed ecco da le guance vſcirle roſe.

Armorpiù che non ſuole ,

A voi ſi moſtra intorno,

E deleglorie ſue gode al ritorno.
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O languiſco,mia vita,

E ſol dagli occhi amati

Chiedo humilmente aita.

TNon più, non più ſpietati,

Ma con doni d'Amore

Volgetegli pietoſi al mio dolore.

ionfe Natura invano.

Nº" ricetto d'odorati fiori, .

Anzil prepara a languidetti Amori .

Se quelli accolti ſono

TNel tuo petto, e nel mio,

F languiſti d'Amor, come voglio,

Godiam File il ſuo dono,

Godiam lieti,e ſicuri,

Tria che la noſtra luce il tempo oſcuri.
--
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A Ria chiara, e ſerena , . . . .

“A.Aura dolce e corteſe al diſirmio,

Terra d'odor ripiena,

Amico,bench'ogn'horfugace Rio,

Ridenti, e vaghi fiori, altere piante,
Augelletti ſoaui, l

Fido ſilentio, e ſolitario albergo,

È ver, che dal penſier per voi diſpergo

Le cure acerbe, e graui -

De la mia forte nel mio mal coſtanie i

Malungi dal mio bene,

Solmi tormenta Amore;

TNè mai diletto il core

Trouaith'egli perciò non l'auelene.

Hi dura legge di ſilentio eterno, .

chimia ragion difende, . -

Se da voi non s'intende,

Donna, ch'à torto si m'hauete à ſcherno 8

o ſe voi ſorda ſiete, è che vi noce

La mia dolente, e miſerabil voce:

tº er
» , . . Luci

r

i
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L" del Sol più bella,

Fà che l'anima mia -

De'dubbi ne le tenebre non ſtia.

Tu,ch'à gli occhi riſplendi

Caliginoſa,oimè, la mente rendi,

Si che nel vario ſegno

Nºn ſcºgarbi nel petto Amor,ò ſdegno.
; Deh moſtra,e fa pietate

(ºè con certezza) º pace, è feritate. -

-– iº

TN felice diſio

Già mi conduce à morte, -.

TNè di ciò ſon accorte - 3

Le luci di colei,ch'è la mia vita,

Ben ch'io le chieda aita -

Ter mille ſºgni,oimè,del mio languire

Ahi troppo empio martire -

Qſe di non veder mioſtratio, finge,

O s'Amor mi coſtringe

Donna a ſeguir, che non conoſce Amore,

TNè chi da lei ferito amando more,

- è C 4 fide
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F" criſtallo, oue riſplenderſuole

De la mia Donnail luminoſo aſpetto,

Già le puoi tu mostrar com'è perfetto,

Del ſuo chiaro ſembiante il viuo Sole.

Tºur ſe di tanti raggiella poi vuole

Veder quanto è mirabile l'effetto,

Si volge à farne proua in queſto petto,

A cui del graue incendio vnquanò duole:

Ma ben inuidia il dolce,e lietoſguardo,

Che ne ſeruigi tuoi ſpeſſo raggira,

Terdar ampia mercede a chi menſerue ..

uì doue l'opra deſuoi lumi ferue

Altera, e di ſdegnoſa ahi laſſo mira, -

Come nel mio dolor languiſco, ed ardoi

. - - - - -

- s - -- - - . i

Sº", aure del core . . !

'Che'n amoroſa arſura a r

Ricorre a voi per menſentirgli affanni.

Segni d'eſtremi danni, »

Chene la vita oſcura

Vſcite a dimoſtrarſempre l'errore,

Lo mio graue dolore -

Voi chiama i mille a mille , -

Quante ſon di questi occhianco le stille:

s . . Gio
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G"gentil, da queſto viuo -

Cadauero, che ſegue i paſſi tuoi -

(Bella,ed amata ſì)ſcorgertu puoi -

Comel tempo è fallace, e fuggitiuo.

Hebbe gli amanti queſta Donna a ſchiuo,

Eran gli altrui ſoſpiri i vanti ſuoi.

Soldelfolle rigori auuede poi,

Che di roſe, e di gigli il volto è priuo.

.A la ſuperba tua fiera bellezza e

Più fido ſpeglio di criſtallo, o fonte,

De la compagna tua ſia la vecchiezza

Indibumiltate apprenderà la fonte,

Eſaprai qual'error, qual'è ſchiocchezza e

Terderle forze, e poi voglie bauer pronte.

Dº" da'voſtri lumi . . . .

Il pianto il bel non toglie;

Ma degli amanti più deſiale voglie:
Son de l'anima i fiori -

Gli occhi, e bagnati in lagrimoſi humori

Tºrendon forza,e vaghezza -

Tanto più quand'è in lor propria bellezza,
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º

Anima acceſa entro la ſpoglia inferma ,

Sento,e'n lei d'aſpre doglie il vigor creſce:

Ma il partir di quà giù non le rincreſce,

Nèſperanzafallacehebbe mai ferma.

Bramo, no'l nego, in via romita ed erma

Giunger al poggio, che le glorie accreſce,

Se per morte il tentar non le rieſce,

Come ſuo fato vuol,ſuoi paſſi ferma .

Tu de l'ingegno mio parto infelice, - ,

Se d'inchioſtro non ſatio auuien, che reſti,

Fiamme,non fama ricercarti lice.

Detuoi difetti nel mio cor tu deſti -

Vera pietà ma cio che i cielpredice,

Meglioè lieti aſpettar, ch'afflitti, e meſti.

-

L;Amoroſº t0rment0 -

INon vi dia(benche fiero)

Di tolontaria morte empio penſiero.

TPorti le pene il petto, -

Eº la dura ſorte, l fi

, (Saltro non può) ſia nel patir più forte,Fù ſempr egual it p i “ .

Che turba de la vita il bel ſereno,

Fuggirla morte, i rifugirle in ſeno.

- è Nè

º
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Che per amara lontananza io ſento,

TNon hò maggior tormento,

Che’l ritrouarmi priuo

Degli amoroſi ſguardi, e di quel viuo

Raggio, che nel mio cor gran foco acceſe.

Lumi,chi mi conteſe -

Il veder voi, nè liberarmi vuole,

. Peh (per vendettamia) non veggalSole.

T ornarveggola luce, -

Cheſù principio agli anni - .

De la mia vita a raddoppiarmi affanni.

- Comincia hor l'altro giro

Di giorni,abinò, ma di perpetua notte,

Che'n tenebre di pianto, e di martiro

Tien le ſperanze mie ſempr interrotte.

oritorno infelice, . . . . .

che nuouo anno di pene a me predice.

43 tº
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Sº l'oſtinata voglia , -- |

– Di coſtei vincerbrami, l

'Non baſtaſol Amor, che ſpeſſo chiami,

Farà ben mille proue, -

Salcun tuo donoindora ,

Lºſtrale che nferir, l'almeinnamora.

Forza fi pur à Gioue,

Che d'ogni ſorza è pieno, - -

ºiunger in pioggia d'oro a vn dolceſeno,

ºbºti, perſilentio, e perfuela. i

Ciò che fai, tutto piace,

Pº diletto e degli amantipace.
Quanti doni il cieli
'Nele tue viueroſe,

Hº ſol gueſto difetto,
Chenon# qual d'eſſi è ipiù perfetto,

a

B": - - - -

-

s
,
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S"n'ombra si fallace è noſtra vita ..

DGoder non può di lei chi troppo vede,

chi troppo intende, che non troua il piede 3

Douefermarſi, od euitar l'uſcita .

comincia a pena, e la puoi dirfinita

Chi dunque brama di paſſarla in pace »,

'Nè perder ciò che piace º e

TNon dee ſempre penſargl'inganni ſuoi

Altro"lii ſteſſi

Che'n ſeguir l'uſo luſingar noi ſteſſi;

TNuoui diſiri non portando impreſſi

Iºvario inganno,onde diletta, e piace

A noi ciechi mortali il mondo oſcuro,

! Sogn'vn vedeſſe,fora il viuer duro

In guiſa,c buom già mai non baria pace .

i Viſo ch'è ombra appargradita face ,

A chi viue d'Amor nel regno impuro,

E la terra, ch'è terra, oroipuro ,

Stimiamo,poiche pallida ſi face.

Il reggergli altri, e non frenar ſe ſteſſo

Ne sébraimpero:hor quel piacerebè lunge

Così credono molti hauer d'appreſſo.

TNoſtra vita però ſempre non punge,

Anzi è più cara e ben ſi troua eſpreſſo,

: Quei,ch aggiunge ſaper,tormento aggiunge.

º, -
-

2 - Menº -
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R A Fntre-Fillide mia :

º l'olga gli occhi a le ſtelle,

e Ne teſi e liti belle -

Tenni la viſta mia tutta raccolta;

Ond'ella â ne risolta -

Dicia, perche tu meco il cielnon miri? ,

Iò ripoſi ne giri (

De'lumi tuoi m'hà deſtinato Amore ,

Mn ciel, che mi dà vita, e m'ardel core.
- -

- .

-

TAonne vaghe, e gentili

Chi voi ſprezza, e voifugge

Di noſtra vita ogni piacer diſtrugge.

Ma chi ſeguir vi ſuole -

Hà ſenſo, e ſenno, e lume, -

Se ben verſa per voi dagli occhivn fiume,

O non ha l mondo, o ſole - º

-

i

l ſuo diletto, -

ºiº;io ſano, e perſetto.

e si

TPoi
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oiche la notte ancor mega ripoſo

Al'alma tormentata in tante guiſe,

L'amate mura abbandonar non oſo:

Altro conforto il ciel non mi permiſe.

L'acceſa fiamma c'ha l ſuo raggioaſcoſo

Ini" e'n me granfocomiſe,

Deh venga a#à gli occhi mici a

Terche ſtella non hanno alira,che lei s

Een mille, e mille ne diſcopre il cielo,

Ma di più bella luce ardel mio core:

Luce veſtita sì di morta velo, '.

TNè manca le pito mai forza e ſplendore,

Seita mentr'io qui prangº, e mi querelo

Vdir non può nel ſonno il mio dolore ;

Lumi del ciel (ſe ben non certo poi ) -

Aſcoltate in ſua vece i vanti ſuoi - , º
º

)
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2Aa de le doglie mie debbo con lei

(Benche non moda) ragionarſouente,

E può baſtar'a i triſti accenti miei,

Che ſempre nel mio cor l'habbian preſente.

Cgn amoroſa legge offenderei,

Seviua, e vera non l'haueſſi in mente;

Così da me lontana eſſer non puote,

È de ſoſpiri è leivolgo le note. «

eſaue cagion d'ogni mia pena,

Amor non ha di voi parte più cara.

Di ciò ch'egli può dar, ſiete sì piena,

Ch'à torto poi ve ne moſtrate auara.

i Se l'alma è ſempre in voi lieta,e ſerena,

TPercbe ſeco la mia non ſi riſchiara?

Deh conſentite di ſcemar l'affanno, - -

chepur nel petto mio vi può far danno.

gui
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guì l'imagine voſtra e la mia fede .

seri, qui ſempre.Amorfºrº tien l'ali;

A che dunque laſciar l'amica ſede

De le voſtre belle e in duri mali º

Fugge altre pene e pºipietà vi chiede,

che baſtin ſolo gli amoroſiſtrali,

gueſte ſon l'armiche non teme il petto»

iſolfigge il rigor del voſtro aſpetto

cimè,che fanno in voi tante vaghezze,
5 Amor non l'uſa,ò lapietatº almeno?

stanſi già trà legioie e le dolcezze e

oioſelegratie al vºſtrº ſeno, -

, se viue in voi nonſon l'altebellezze,

Ne prenderangli amanti empio veleno,

TNè viuerponno mai,s'vn,che n'è vagº

2Non ne rende ildiſio contentº, epago,

tº ea

-

- -

3

-

a
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Strade ſon de la morte in altraguiſa :

º Anzi la morte steſſa iui ſi iroua ,:

li mai l'alma dal corſento diuiſa,

E l'aprarqueſti effetti a voi nongioua.

ºAmº cosi vinſegna e ven'aluiſa

Per la mia lingua, ond'à pietà mi moua:

7 (e le mie voci dunque dite lui,

che per dar pace a me, parla con vui,

Non tò,ehe parta l'homeſtate in tanto, ,

º cºl ºgniuipur,tonella ſi ole,

Chen ei ſegreto non hauer mi vanto,

ºbiare fan le mie fiamme e le parole,

º anno, e per voi piangº, e per voi canto,
2Nè per altra il mio corºgra, o duole.

Pel mio tormento, e ael diletilauele

4 º lºgge, anzi voi l'eno, el'altroſiete,
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Queſto, e più molto in me ſemprà voilite,

Al variar de l'amoroſa ſpeme, º

E ciò ehe mi puòfar troppo felice,

Col voſtro inuitto ponor troitaſi inſieme.

gueſti affetti gradir non ſi diſdice;

Sciocca, o folle è colei che di ciò teme.

Tuò darſi il coread va ch'altro non chiede,

TPoiche già diedel ſuo con vera fede.

Ma che più di mie pene, d di mie vogli:

TNarro,s'al volto le portate impreſe? *

TN e le vostre vaghezze.A noi l'accoglie;

Iui le tien(come al mio petto) eſpreſſe.

Tutti i diſtri miei, tutte le doglie

Miratebomai ne le bellezze ſteſſe,

E dir potrete à l'hor: Quanto ſon bella ,

Tanto langue in coſtui l'anima ancella ,

i,
-

ºss:
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S" . .
Bramo,oimè,per vendetta - --

I alla bellezza rimirar negletta,

Non sò penſar qualfia

ingiurioſa etade,

Cb offender poſſa mai tanta beltade.

Nè può la mente mia, -

Se purfigura in lei vecchiezza, e morte,

Cangiata ſecoimaginarmiajorte,

zº

T" gli altri in.Amore

t º Almen tardo conforto, -

Io languiſco,io ſon morto, -

E ſempre ſi rinouail mio dolore:

Oimè,tanto maggiore,

ſºltant’è minor la fede

. Di colei che nol crede,

E veder può l'eterno incendio mio,

Che non cicca è d'Amor, come ſon'io,

e tº

- - Tºoie



–

Di Torq. Accetto. 69

-Viggo il mio ben, ma di rimota parte,

V Onde pietoſa in dolci atti mi ſcopre

Il bel ſembiante, oue del cielſon l'opre,

Oue Natura fa ciò che vuol l'arte.

occhi miei lieti, a voi ſpeſſo comparte

-Amor quel viſo,choneſtà ricopre,

Negli altri ſi oimè,ciò vien chadopre

Piniidia effetto ingir tanto in diſparte.

-Almen poteſſi al ſuon di ſue parole a

Giungeri" gli accenti amati

TPrenderle leggi del mio viuoſole.

Trà miſera, e felice a tormentati

A4iei penſieri prometto il fin, che ſuole

Succederà coſtanti innamorati,

-

I"iI L-Tºoichelºrº aſti,lungo tempo,ingrata, –

I a bella e giuſta impreſa, ecco laſciata, - -

E ti del mio dolor contenta ſei.

Già gli occhi tuoi,de la mia morte rei, e

Portatº la luce a chi non l'ha bramata: -

A chi men val, già la vittoria è data

Io le ſperanze volontier perdei.

Che più ti resta a far da poiche tanto a

Hai ſeguito il piacerde le tue vaglie,

Bramando di mie pene ingiuſto vanto ?

Sappi crudel,ch'io finirò le doglie,

e "empº haſciugar delle il mio pianto,

Haurà del tuo diletto ancole ſpoglie.
* , i - Da
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D A le conteſe, ond'io ferito e vinto

Venni più volte ad accuſarne.Amore ,

Et armato di ſdegno il debil core,

A mia difeſa in van ſiſtette accinto.

Libero hor ſono, ellaccio, cue fui cinto

otto non è da l'ira, e dal furore,

a la ragion del danno, e del dolore

Lo ſcioglie, el graue ardor rimane eſtinto.

Viggo colei, per cui molti anni bò ſparſe e

lagrime amare e più non ho martire.

Da le ſue luci di pietà si ſcarſe.

Saltri ne gode, accreſca il ſuo gioire,

Ch'io benediſs'il ciel quando m'apparſe o

Il lume chefèſtrada al mio diſire.

Piº che la face è del mio petto eſtinta.

E la memoria ſol meco ne reſta,

Che ceſſata d'Amor dura tempeſta ,

L'hiſtoria del mio mal porta dipinta.

Staſi la mente di pentirſi accinta, , ,

Anzi pronta a biaſmar l'opra moleſta;

Toi dice:altra follia ſarebbe queſta ,

E d'Un'in altr'error nandrei ſoſpinta.

Laſcio dunque d'amar,ma non mi pento

ſob ucramato: omiei ſoſpiri, pianti,

omia fede,ò mio ſtratio, º mio tormento.

Di voi mi lodo, e da più dolci tanti -

gloria non chiedo e sò chvn'ombravn vºto

Vi ſtimò quella,ondletti punti,
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Cie debbo far ? già vinto il mio dolore,

A . Già ſciolta l'alma da le ſue catene, -

Toich empia Donna troppo ingiuſte pene e

Diede gran tempo a vn'amoroſo errore.

ILontano dal mio dolce, almo Signore

Finirò col tormento anco la ſpene?

Olui pregar conuien, thoue ritiene

Tanti altri ſerui accoglia.anco il mio core?

Stringa altri nodi, e ſia pur nuouo il laccio,

Chiui mi leghi con men dura ſorte,

Onde fiataro l'amoroſo impaccio.

Quella ch'io tanto amai fù la mia morte,

Però non biaſmo.Amor, nè lo diſcaccio,

Anzilibero torno a le ſue porte.

C"sà goder de già paſſati affanni

– Suol done cadde ritornar tal hora,

E del periglio Cà ſegnando ancora

Le ſtrade, e'l tempo, e le fatiche, ei danni.

Terò ne riedo a voi douegli inganni

Trouai più duri,e ſeppi uſcirne fuora,

E lieto miroilbel, ch'altr'innamora,

Oueſuii" e ſoſpirai molti anni,

Da voſtri luni il precipitio mio

Fù quando l'alma in tanti raggi aſceſe

Come la ſpinſe il ſuo cieco diſio.

Quì prouai d'empio.Amor tute l'offeſe:

Di quà"idel mio pianto il Rio:

guì lodo il ciel,che libertà mi reſe.

st . - Trop2
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TRoppo lungo tormento

Per te ſoſtenni,ingrata,

E l'hò pur ſempre amata.

Il cor già più non puote,

Più non vuol più non ſpera ,

rimanti empiaguerrera,

ch'io laſcio il pianto, e le doglioſe note.

Tuo ſtral non mi percuote,

E ſe vincer ſolea con dolci vanti

TNon è vera virtù vincergli amanti.
» . .

º

Gn'vn, c'hà dato il core

In preda al cieco Amore,

Mi ceda nel martire,

Mi ceda nela fede e nel diſire

Molthoſeguito ahi laſſo,

E con veloce paſſo

pºnafera crudelpiù ch'altra errante,

Ffugge dal più vero, effido amante,

es tº
-

- . . . luci
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l LVci,che'n voi beate,in voi ſerene,

Siete à gli altri cagion d'amari pianti,

Homai nouiſiguaci, enouiamanti,

Cercate,ch'io finirvò le mie pene.

Ma benedico pur quelle catene,

In cui già di tenermi vdiſtei vanti,

E benedico in voi que dolci,e tanti

Raggi,ou'.Amor chiara virtù mantiene,

Che non daſdegno acceſo andrò lontano,

Maſtanco di ſperar giuſta mercede,

Cbardendo,amando,ho ſoſpirata in vano.

Almen tardi conforti in altra ſede

Cercar conuien, ſe fuigran tempo inſano,

Si che fermai tra le mie colpe ilpiede.

- NE lontananza, nè tormento, o ſdegno

Tuò molto contr'Amor,s'anco non more

Cuella ſperanza che luſinga il core ,

E stabiliſce l'amoroſo l&egno.

Donna crudele con incerto ſegno

Così mi tenne amando in dolce errore,

Chvna debole ſpeme il fiero ardore (gno.

Nudrì, d'ardermi il petto ahi troppo inde

Ira mi ſpinſe à girfrà gli altri erranti

Romper credendo con la fuga il laccio,

Che più mi ſtrinſi, e ritornai ne pianti.

Ma già libero fui quando di ghiaccio

Ella ben parue; bor voi doglioſi amanti

Diſperando, ſperate vſcir d'impaccio.
D Che
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He non fei? che non diſſi

Perche deſtaſi in voi qualchepietate,

Voi pur fera negate ,

La douuta mercede

A chi l'alma vi diede,

E volete,ch'io v'ami, acciò che mora:

Ma ſtolto à conſentirlo, e ſciocco iofora.

Odiarò chi mi trugge,

Seguirò chi non fugge,

E voi bella, e crudele, - -

D'altri tentate vairpianti, e querele.

E non era il mio core ,

Da voi ſempr ingannato

In dolce ſeruitù i baurei laſciato,

Ma diſperando volſi -

Sprezzarlaſpro coſtume,

E cerca nuoua ftrada,enuouolume. I

Pace a me ſteſſo toſi,

Ed à languirne riedo

Crudel'in tanto mal per voi mi vedo,

e º

º
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AHida che bell'impreſa

Ceſſai, Donna ſpietata, :

Che timi offeſa,oimè,l'eſſeramata.

Arder ſemprio douea ,

Morir per te penſai,

Tu di tanto diſir cura non hai,

Hor di ciò ch'io volea

Per tuo voler mi pento: -

Ma di quanthº ſofferto i mi contento.

º ſo, e non miro (ò mio dolor) più quella,

Che tolſe al mio ſeruirgiuſta mercede,

ºN5perchio ſprezzi il belchen lei ſi vede,

Ma ſolfuggo il rigor de la mia ſtella.

Sia pur'auara, e di pietà rubella

l'iù nºn è tempo d'ingannar mia fede,

Dopo lungo ſoffrirſol'è chi riede

» QuAmorſempra ſoſpirar l'appella.

Sol queſto ſceni i ſuoi trionfi, e i tanti,

Che le vittorioſe armi non voglio

Rigitardar, come far ſoglion gli amanti,

i biſti per oggetto il mio cordoglio,

Qºſt in merende i miei penſier coſtanti,

E diſperato ardor meco raccoglio.
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g, cco il mio corda le ſperanze vſcito:

è lTroppo viſe d'Amor nel dubbio ſtato.

Ecco l'inganno almen reſtar finito,

Ben ch'ione porti il mio tormento vſato.

De la fera crudel,che m'ha ferito

Cedo a l'orgoglio, e laſcio il petto ingrato;

E da quelle vaghezze io m'allontano,

Tºer cui ſouente ho ſoſpirato in vano.

tiche,onde non bebbi altra mercede,

Che l'hauerui ſofferte, vn tempo, in pace:

Lagrime,ch'aſciugar non mi concede

L'empia, di cui tanto la voſtra onda piace:

Penſieri,che'n dolor ſempre mi diede

Quella tigre crudel,che vi disface:

Di ſeguir lei chefugge bomai ceſſate:

Ma nel mio graue duolmeco vi ſtate.

º

r

Toi
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Toiche tanti d'Amor torti" -

sarei folle in amar,benche me ſteſſo.

Ciò che più caro nel mio viuertenni

Laſio à la ſorte, ed al mio fin mappreſº,
Laface,che nel cor viua mantenni (ſo,

Ter quel volto bongrar,chevhebbi impreſe

che fà più meco? e ſe riman, deh ſia

Face nel rogo de la morte mia.

Nºn più di pace oimº, non più di vita

-

r

frrattar conuiemmi,ahi laſſo in tanti mali ,

TNon vuol conforto l'almaiº
Troiche fù ſegno d'infiniti ſtrali. . .

sol dal mio petto homai cerca l'oſciti, -

Nèn più doglioſa parte aprir può l'ali.

Miſero ſempre ed infelice petto,

sº c'hai per Amor ſentito ogni diſpetto,

tº ea

ºi

i
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FOrs'è queſto il bel viſo,

Ond'Amor mille proue, -

Fece,e non volle dimoſtrarle altroue?-

Non lo ſcacciò vecchiezza

- Ma quaſi in vn momento -

Egli ſe n'è fuggito, d vi fà ſpento, :

O terrena dolcezza, -

TPer te paſſan più l'hore,
O d'humana bellezza alatofiore,.

- - e - - :.

Glà ne l'onda di Lete bauea ſommerſa

si ºgni memoria de paſſati affanni

Tiù non ſentia gli atroci, e duri inganni -

Di Iºna è le mie voglievntempoauuerſa,

guana in amare lagrime conuerſa -

Vedendo lei, ch'io ſoſpirai molt'anni,

Tietà migiunſe, e la mia deſtra i danni e

4ltrui ſoccorſe eſi, l'opra perucrſa. -

Che mentre mi riuoſià quel martire

Mol'hebbi il core e diſarmato ilpetto,

Che'n ſe deſtò l'uſato ſito diſire.

eſtiti per liberarla alfin ſoggetto:

fºr non sò qual mercede al mio ſeruire

Ella prepari,ed io penſoſo aſpetto,

- i È di

gganº
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º

Q"ando madonna ſoſpirando diſſe ,,
; Che'n" auuerſa ſorte era dolente,

Aita mi chiedea con si poſſente

Modo, che nuouo ſtral più mitrafiſſe,

Le luci io tenni a l'hor piangendo fiſie,

E innamorato di belià languente,

Il ciel pregai che la mia voglia ardente

TNegliifelici a lei ſcopriſſe ,.

TPoile ſoggiunſ, a me non parrà graue,

“CSeguendo l tuo piacer) fatica alcuna, e

7Nède la ſteſſa morte il mio corpaue.
Ma s'altri più di me ſotto la Luna

(Amando) aſpri tormenti hoggi non haue

Cangiſi la ritroſamia Fortuna, -

- a e

- - - - i e

cibi leggiadri l'amoroſo ſguardo, i
O"" riuolge ". º

Porta quel dolce oblio d'ogni martire,

Ondio più volontier ſoſpiro, ed ardo. .

Se di toi ſon contento, altro non guardo;

Così ſlimoſoaue anco il morire.

Solo poteano i voſtri ſdegni, e l'ire

Render ogni mio ben fallace, e tardo.

Duri in voi quel ſereno, in cui siccreſce

Ioſtra bellezza, e mio felice ſtato

E l'impreſa d'Amor lieta rieſce,

Se per nube crudel verrà turbato,

Morteprima chiamar non mi rincreſce;

Tanto mi val da voi l'eſſer mirato. . -

- , i D 4 TPop
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POiche madonna vuole »,

Ch'io nel ſilentio aſconda

Il mal,ch entro miſſile, e mi circonda i
Tacerò muto.Am 1mte i

I miei graui martiri, -

L'infinite mie pene,e i miei diſiri:

Ma non potrà'l ſembiante )

Tallido, e lagrimoſo ?

Tanti ſegni celar d'affetto aſcoſò.

Voi ſapete, ch'io vano,

Voi vedete,ch'io moro,

Fd amando e morendo ancov'homore ,

Del molto,oimè,chio brano e

TNon concedete vn poco,

2nzirideteogiordelmiogranſoco.

Aiſempre dal cor trarmi ſoſpiri? -

;
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Ortai ſempre naſcoſa ,

P In me la face ardente,

TNè sò come la gente

Intenda del mio petto ogniſegreto:

Ma s'è d'Amor decreto - .

Ch'io debba tanto amar Donna gentile,

Troppo il ſilentio è vile ». -

Dunque non più mi ſpiaccia e,

Sauuten,ch'altri mollaccia.

I ardo, i ardo,e fia »

Ogn'bor cocente più la fiamma mia, ..

º

Ltri d'Abila, e Calpe

Aſ A La meta glorioſa , -

Brami, vagando,emente habbia penſoſa ,

Io con vn giro eterno ,

I miei diſiri à voi diſpoſi intorno; . .

che ſegno è del mio cor l'aſpetto adorno.

utui, mentre diſcerno - -

Le luci altere, e belle, -

son il termine mio due vaghe ſtelle».
- .- - - -

p 5 L'ani
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L'Amica notte homài

“Deurà ceder di Febo è i chiarirai

Rimanti,ò mia diletta,

E per render perfetta

Ogni noſtra dolcezza

Tu dimiafè.com io di tua bellezza,

Serba viua l'imago,e ſolcon lei

Speſſo ragiona degl'incendii miei.

D". -

Piccola parte sì, ma più gradita

Di quanti altriſoſtegni ha la mia vita. a

TNon fui già d'altr'berede,

uando Fille gentil fatta rubella

pe le bellezze ſue, l'aſcoſe in cella.

Chi non ama non crede ,

Chetrà le fila d'una chioma aurata ,

Leghi il ſuo ben la mente innamorata.

ea e

- . Pur
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P" alma dolente? e

Tºur il dolor t'ingombra, -

7Nèſai che mortalvita è men d'vn'ombra?

Breue ſcherzo è del cielo , -

Ciò che ſuccede in terra , -

TN è vera pace è qui,nè vera guerra. -

Chi dagli oggetti il velo

Ieuar ſeppe tal'hora, . . . .

In riſo, d'mpianto non può far dimora ».

- - - - , - ; pº

cchi miei queſte ſon l'altebellezze, i

Che pur nel pianto vi ſcoperſe Amore;

Ma dauan quelle lagrime dolcezze

Di che tempraua i ſuoi tormenti il core.

TPoiche vaſcondel Ciel tante vaghezze,

Naſce d'amara vena il voſtro humore;

onde s'accreſce ogni mia doglia, e mai

TNon bauro ſtile in voi, quanti ſon guai i

ri

i »
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9 vingannate in rimirar la morte, - -

Chà tolto il dolce oggetto a vostri ſguar- i

2Nºn è ſua propria, ma comunla ſorte, (di,

Cio più non ſiate a riconoſcer tardi, º

Voi ſiete eſtinti,edio com'il conſorte:

Sºl Piºgli accenti miei render bugiardi,

Ch'egli non ſente la ſua morte ed io -

Son più che morta, e veggo il morirmio.

- ,
- a --

Ià le mie voglie, e le ſperanze il cielo,

Anzi il vero dolors'ha preſo a gioco: .

Nè quà giù la pietà troua alcun loco

" ripoſto il durogelo,

Toiche di quel rigor non mi querelo -

TNè più d'amica destra aiuto inuoco,

Chiedo pace ad Amor,nè ſarà poco,

Se gli occhi amati non m’aſconde il velo.

Pn dolce girovn raggio almen di quelle

Viue luci potrà ben mille, e mille ,

Lumi cangiar de le mimiche ſtelle.

Così d'ogni mio ben l'hore tranquille

promiſe efèſprezzardalmerubelle

Schiera,chene'miei danni arda, e sfuile.

a -

- a ºi ofe:
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O Feneſtra d'Amor,già di lui prima,

Toiche Madonna più teco non volſe

. Moſtrarſi,e lunge la beltà riuolſe,

Di che lo ſguardo mio ſpeſſo gioiua - º

Da te conforto al mio languir veniua, -.

A l'hor, ch'ogni dolcezza in te raccolſe

Quella che del mio mal mentre ſi dolſe
Con manſ" al mio diſir t'apriua.

Il balcon de l'Aurora,anzi del Sole ,

TNon ti vincea di luce,e d'ornamento,

Oimè,ch'à ricordartroppo mi duole.

Ella è lontana, ogni tuo lume è ſpento,

Eſe noua bellezza ormarti vuole,

Mi parrà debilſace inanzi al vento. .

-

Vell'imago, a cui ſpeſſo il mio dolore, ºr

- Com'al ciel piacque, lagrimando eſpi -

Crudelm'hai tolta, e finto anco non oſi

Dar vn conforto al tormentato core. -

e Dipietoſo pennel viuo colore e

Solea moſtrarmi i tuoi begli occhiſceſi º

E'l mio penſier prendea dolci ripoſi

(Nel'ombra, nel'inganno,ene l'errore.

Ma che?ſolil bel volto aſconder puoi, -

TNon l'imagine ancor poiche le ſtelle

Ritratti ſon degli ornamenti ſuoi.

Di tutte non diſsio, ma ſol di quelle,

Che doglia,e pianto, e fan guerra trà nº

Eſon de lalire più lucenti e belle.

i» - .

D
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9Pº tante mie doglie il voſtro male - -

Polcº vendetta a me portar deuria,

E come i pianto da 4uegli occhi vſcia,

Cosi lieto mirarlo bor che v'aſſale .

Ma de le voſtre lagrime più calº, i ,

A me,che del'ingiuſta, offeſa mia:

roini laſciate, di colpira
Perdonai non curando il ſenſo frale,

Spiacquemi, è ver,che non verace amante,

Voſtre bellezze in ſuo ripoſo ottenne,

E fui nel mio dolor troppo coſtante.

Poich'egli viſprezzo si che le penne ,

D’altera gloria han fatto iltolo errante ,,,

N9n Piacer,ma pietà inccone venne
º

- - -

-
-

On è così turbato il marla doue,

'Bagna di Atlante i piè con l'onda inſina,

2Ngn così la gran madre, ond'è più vana .

Si ſcuote,e con timorſuoi figli moue. -

2Non così auampailciel strato Gioue s , i

Con in zoppo miniſtro i monti appiana,

Comarde queſto cor, com'à più ſtrana,

Giuſa io tremo, ed ondeggio in dure prome.

Altri non crederà tanti miei danni -

Ed io ben sò che cedeogniſ"

Dhorridi, e fieri oggetti al mio dolore,.

F quella il ra, che negli ſteſſi affanni .

M'induſſe col diſir tra la ſperanza,

ºer cui ſon corſo è l'infinito errore. . . .

-

Toi
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icbe veder mi lice »

(Fuor de l'Uſata pena ) -

L'aſpetto, chempio cornon più mi vieta ».

TPoiche vita felice, -

Etranquilla, e ſerena

Tºrouo, e d'ogni altra più ſoaue, e lieta »;

Vn ſol penſieracqueta » . - -

Coltuo conſiglio, Amore:

Ciòfia ſe tu m'inſegni

Gli accenti, i modi, i ſegni, -

Ond il gradito mio naſcoſo ardore i

L'infiniaii a -

Scopra à chi mi sà dar tanta dolcezza »:

d.

“.è l'amoroſa ſcuola

ºg:fù già ch'appreſi

Come nel volto vn gran dolor ſi ſcriua .

E ſenza vſar parola, -

Sol con ſoſpiri acceſi

Tarlarà Donna ingrata, e fuggitiua,

Che ſe pur non gli valiua,

Lagrimoſa fauella »

Hauean gli occhi imparata:

E così almen narrata

Era mia vita è chi ti fà rubella.

T'allor, ſoſpiri, e pianto,
s

Horchaita mi dà,non vaglion tanto. -

- An7:
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2Anzi l'amica pace e -

conuien che in altreguiſe

iportione gli atti, e nel ſembiante impreſa,

uella gratia verace º

chà la mia ſpeme arriſe

più non rimanga dal ſilentio oppreſſi.

ruche me l'hai conceſſa,

Amor tu la riuela

A i lumi ſteſſi, in cui

2moſtrando i raggi tui

ogni tuo gran ſegreto anco ſi cela
Deb com'il mio languire e

anteſe,così pur vegga ilgioire.

Magià nel cormiſenº

e.

voce ch'à diminuitº, -

ſogaida begli occhi vienfiammaſodue.

piquellaio tutto intento a

Aſcolto, come ardita,
fingua deue del petto eſſer la chiale.

gella per te non palle --

arrà le bellezze altere -

Spiegari; o diletti, -.

i degli occulti# - -

e

ipilaſciar lardenti ſchiere i

guanto richieder pote,

percheſolal mio benfaccianſi note.

- è - ni
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Nè ſol per queſta mia

Ma con gli ſguardi ancora

Miſcorgià paleſar la gioia immenſa.

Lieta più che mi fa

La beltà,ch innamora e,

; Volta al piacerde l'altrui voglia intenſa e

Tºoiche forſe non penſa e,

che ſua chiara virtute e

Tanto più, quant'io prouo

Hor che per lei ritrouo

quella che ſoſpirai fermaſalute,

Equel vero conforto,

che mi ſcoprì nel'onde amare il porto -

sº º

- .

canzonringratiaAmorvago e gentile

Terche da lui dipende

ciò che la mente innamorata intende

ſ3 S e 2

a se

- Do .
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9pò molto vagargià mi ritenne

inſolitaria parte il duro,e graue

Tenſier, che per mio duol meco dimora ,

gueſt erge ſin al ciel l'audaci penne,

F per la terra mai pace non baue

Sì che'l miſero cormorde, e diuora :

Tºietà celeſte albora 4

Scoperſe zºn vecchio alato agli otchi miei;

Onde l'afflitta mente bebbe conforto,

Pgli amico, ed accorto i s

Ben'à dentro mirò quel ch'io vorrei,

Che ſe fermarſi, e ragionar non ſuole,

Tºur inteder mifà queſte parole. -

,

A che tanto martirti punge'lpetto,

'Nè di tantopre mie memoria alcuna:

Ti baſtaa conſolarl'almadolente? ;

Forà te vengo, evoper mio diletto

;" otto la Luna, ,

'Nè mi conoſce ancor la ciecagente.

Sd,ch'ogn'vn dice, e ſente,

bio ſemprefigge, ma ſon pochi i ſaggi,
Che" ben ponno il miogran volo.

Non ſei,non ſei tu ſolo,

A cui ſon tant'occulti imiei viaggi.

Ma ciò the dico ſe ridir vorrai,

Gagion tifora d'infiniti guai.

tv. Io

-
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Io nacqui per dar morte,e vita inſieme,

'Nè molti ſanno il dì del mio natale,

Eſon più vecchio aſſai, ch'altri non dice.

TN e l'acerbo dolor, che più ti preme.

Queſto ben gioua, e forſe altro non vale

A render il tuo cor men'infelice,

A mortali non lice

Mirar in me troppo lontana parte,

Non vien penna, d martello a paleſarmi,

Tºerche le carte, e i marmi - -

Struggo egualméte, e mi par vana ogn'arte.

Ma quand'il vero, oimè, celar biſogna,

«A l'hors'apre la strada è la menzogna.

Quindi" ed impero altri rinoua ,

E col vulgo ignorante al fin raggira

Molti ſagaci nel medeſimo errore.

Così laſcio durar, ma nulla gioua.

Vantiſi pur chi vuol,che fuggirl'ira

Mianon comuiene, e ſia grandil valore.

Languido cade, e more -

L'hiom,e poi l'opra ed io rifaccio il volto

Del mondo, e lo trasformo in mille guiſe.”

Qui tacque il verchio, e riſe.

Poi con voce aſſai baſſa a me riuolto,

Tanto ſoggiunſe,che'l tacer è bello,

TNè con mia pace à lui ſarei rubello.

- è . guar
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guand'eglià dipartir lieto s'accinſe,

a Rimanti diſſe, e ſe mi hai ben inteſo,

Codi del punto, che di me t'è dato.

O quanti il mio potergia tardi eſtinſe,

“Nè conobber la vita e non ban preſo

Tºiacer da me più d'on,che non ſia nato.

Il futuro, el paſſato -

Spiar,e riueder non ti ſi nega

A a chi perciò quel ch'è preſente oblia,

Tu to è pien di pazzia,

Si ch a ſitoi danni ogni momento impiega.

Hor mentr'io m'allontano in te ritorna ,

Saggio è chi con ſe ſteſſo al fin ſoggiorna .

-

canzon,le mie querele

In altra guiſa raccontar non puoi,

Ma forſe può baſtar,ch'io quelle intenda e,

S'auuiem, ch'altri l'apprenda ,

Certo qualche pictate haurà di noi,

Anzi di ſe,che non del proprio danno

Ragioni tu,ma del comine affanno.

tº en

- , è º 0 c6
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O Come in pace, e con ſerena fronte

Di ſua morte immitura i meſſi aſcolta

queſta Donna gentil,ch'al cielriuolta

L'ale de l'alma a ritornartien pronte.

Een del vltimo paſſo a lei ſon conte

L'aſpre fatiche, e qualcertezza è tolta i

Matanta ſpeme hà nel corſaggio accolta,

Che lieta arriua di giuſtitia al fonte.

L'infinita pietà chiede, e ſe ſteſſa »

In baſſi accenti, esi"accuſa,

Ch'altra vaghezza ha nel bel volto eſpreſſa

Tºur dal manto mortalfugge, e ricuſa ,

ſogni vil cura, e quanta iui fù impreſſa »

Gratia,e bellezza, in diſpregiarſolvſa. -

Gfungea madonna al doloroſo paſſo,
Ona è dal mondo vna veloce vſcia ,

E mi dicca con voce in pianto vdita

Le mie ſperanze, el mio diſirtilaſſo.

Benſai che l'amor mio non fù mai baſſo,

TPoiche ſerba nel corſiamma infinita:

Deb mio fedeltrà queſta amara vita,

Seguimi col penſiergià mai non laſſo.

Io le riſpoſi è l'hor, che di me ſteſſo

In terra ſol reſtaua il mortal velo,

Perche l'alma è la ſua ſengua appreſſo.

Ella intanto volgendo i lumi al cielo,

Moſtrò,che di là sì pietoſo meſſo

Venia per trarla dal terreno gelo. È

- Ve
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-

Vi letto,oimè,ch'io non ritrono

M, Intelºſato ben degli occhi miei a

2 (pn più di ſonno, ma ricettoſei

Piviua morte,ch'io dolenteprouo.

Se del tempofelice interinouo

s L'alla memoria,che laſciar deurei,

Mille penſieri nubioſi, erei

M aggiungonàlamente, dolornuoto.

Ritidiahilaſſo,la bellezza gnuda,

gigiºſi al ſeno di colli, che ſtanco

ºa cºſe, e non fù mai ritroſº, eruda.

Ma poiche'l mio gioir toſto vicini,
Edi"i il cielt uol.che m'eſcluda ,

Bacio in te l'orma del'amato fianco.

Agrime mie, ſe gli occhi altrui ſeueri

a Biaſman queſti, onda voi diſilvſtita ,

Solo ritorno in sidoglioſi viti,

Al ſaſſo, ouel cieldbaſe i lumi alieri.

guì libere piouete, e i pianti antieri

Madonna accoglia, ancorche incenerita ei

Quifate (e beni puo doglia infinita)

Non riui nò, ma fonti, efiumi veri.

Tortate il cor, che ſi trasforma in voi

Per ritrouar del ſuo perduto bene

I ºrme, che bacia, e ne languiſce poi.

Nºla aſciugar,vi può nulla ritiene

è levoire onde poichei raggi ſuoi

7 º ci copre il mio Sol trà iante pene.

º - - Che
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-Cipenſi, Amor, già poca terra aſconde»

º Colei,che ti di fiamma,e laccio, e ſtralci

L'anima bella al ciel riuolte hà l'ale ,

Èdal noſtro languirpiù non riſponde a.

sGli occhi ſereni, e le ſue treccie bionde

Con che vincer potefti ogni mortale,

Morte,oimè, vinſe,e d'infinite male

Reſtano piaghe in noi graui, e profonde

» . De'tuoi conſigli ritrouar non oſo

La miglior via, tu che l tuo danno hai ſcorto

Ben te ne puoi mostrar tanto penſoſo.

Per me baſta ſentir, che non è morto

L'uſato incendio, e fuor d'ogni ripoſo

Vaurò tuo ſeruo, ancorch'io viua à torto.

D'Ombra la mente, e di penſier doglioſo

I 7 Fatta ſeguace,a ſoſpirar m'inuita

Oue la bella ſpoglia incenerita.”

Laſciò madonna, e'l nobil vanto aſcoſo.

Di quà lontana ricercar non oſo -

Stanza al cor più conforme, o più gradita;

Così poteſs to qui finºr la vita,

Come chieder non debbo altro ripoſo.

Quando di lei veder contento ſui

Nel'amato ricetto ogni mio danno

iſtorai ſempre, e ſol curai di lui.

Conforto (bor che ſon chiuſi i lumi ſui)

A queſta tomba egual per me non hanno

Lefeneſtre,le porte,e i letti altrui.

. . . O quan:-

-



96 Rime ,

º Y quanto manca a le tue forze, Amore,

º ) TPoiche di morte è giàpreda colei,

Ch'io per ogni caminſeguir deurei

O ſia di luce o tenebroſo borrore.

4 Aaſol di vincergli altri baurai timore,

Di queſto petto no,doue tu ſei

Come foſti ſignor, nè teldirei

S'io non ſentiſſi più l'uſato ardore.

Chi non la vide ente volge lo ſguardo,

e Tal'hor libero paſſa,e frà ſe dice: -

Queſti è guerrier, ma neghittoſo,etardo.

A me di tanto ardirſparte non lice, -

Che la cara memoria, ona'arſi, ed ardo,

Struo mi laſcia al tuo Regno infelice.

A7Nima bella,al ciel ritorni, elaſſi -

Vn cicl d'alte bellezze aſcoſo in terra,

E doue morte inſidioſa il ſerra

Spirio amoroſo mai non ferma i paſſi.

Altro conforto al mio dolor non daſſi,

; Cbe di mia vita horgià mia pena,e guerra,

Cercar l'uſcita, e ſe l penſier non erra,

Tºoco è lontana,o ſenſi afflitti, e laſſi.

Tu, che dal cerchio più ſublime, e chiaro

Scorgi il diſio del tormentato petto,

Aggiungi lì la mia mente alcun riparo.

Moſtrami(quanto lice) il dolce aſpetto,

To che del timbratua più mafia caro

il demo, ch'ogni vero altro diletto.

Amor
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Onde par che mi dica » . -

L'alma leggiadra, e bella, , si

Deh fuggi, o mio fedel, queſti altri affanni.

Tal'horſembrai nemica ,

Tºer non rendermi ancella

Del cieco ſenſo, e n'euitai gl'inganni.

Hor,pietoſa de'danni

Terme ſempre ſofferti,

Son quì,dane ſi vede

Il candor de la fede, -

E l'honeſto diſir ne raggi aperti,

Tºerò dal ciel'io grido,

Serbami il petto fido.

Così dice madonna ,

Mia ragion così vuole,

E così conſentir tu mi deureſti.

Ma già vince,e s'indonna

Del mio cor'à cui duole ,

Ch'a baſſi accenti miei forza non desti.

Quegli aſpetti celesti,

Che col mio rozo canto

In lei fur pocoiſº
Douean eſſer conceſſi

O di Cefiſo,ed Hebro al nobil vanto

O qual ſia più ſonoro

Trattar douca di loro,

E a canº



–
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canzon, per morte il primo ardor più vius,

E col diſir coſtante,

AMorrò, qualviſiamante,
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Aºſº ſemprefuiteco, , ,

Se ben morte ritolſe , ,

Del tuo chiaro valor l'alto ſoſtegno. .

Ma ſe viſſi qual cieco

Da che'l nodo ſi ſciolſe , -

Del alma aſceſa nel celeſte Regno, ,

In van penſi altro ſegno ,

Ameſcoprir, sì ch'io

Là per amar mi volga;

Ahi più toſto m'accolga -

Acerba fiamma,ahi,che'l mio ſolpartio,

TNè più,ch'ombra dolente -

TParer debbo a la gente,
-

Tutti gli affetti miei

2uanti poſſo dal core

Scioglierſoſpiri, e lagrime dagli occhi

Conſentir tu mi dei,

Chelſuo ſpento ſplendore

Da mericeua,io nel martir trabocchi:

TNuouo ſtral deh non tocchi -

gueſto ferito petto: - -

Ma de la prima piaga - º

Signor ſempre tappaga,

E ſe del mio languirprendi diletto, 3

Tifiatanto più cara, -

ſºuant'borſi rendeº,
Ie
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,

Io ſon pur tuo ſeguace
Tu0ſ"ſono, .

A che dunque prepari altre catene 3 -

Dal ſepolcro,oue giace
Incenerito il dono, i

Cbel cielmi fè quà giù d'ogni mio bene,

Fuorche l'amica ſpene,

Fuor, che l'alta dolcezza, - -

Da le ceneri ſue -

L'altre compagne tue.

TNgn mancano a tener, come fà auezza e

Tra la doglia infinita

ſ2uesta miſera vita . -

a

- --

Rammentar ben ti puoi

Come ratto s'appreſe , -

In me tuo foco, e non s'eſtinſe mai,

Se più da me tu vuoi, i

Se più creſcon l'offeſe,

Non miro il graue mal, che tu mi fai,

Mati prego, che i rai -

De la mia Donna eſtinta e

Sian le tue forze vſate,

TN9n di nuoua beltate,

che già dimoſtri al duro incendio accinta,

E l'adorni, e la chiami, -

Terch'io la ſegua,ed ami, ---

- Onde

2 -
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puandoſoldi Naturai moti, e l'opre,

Saran l'oggetto del'ingegno acceſo,

Terche non reſti frà gl'inganni inuolio.

Tiacciaui prima vair quanto è compreſo

TNe le carte,ondilver s'accenna,ò ſcopre;

quelle volgendo, che l'error n'han tolto

Di gradito ſudor bagnate il volto. -

Indigirinſi gli occhi al mondo ſteſſo, i

Ch'è viuolibro â le tranquille menti:

In lui ſcorgano intenti

Ilvario aſpetto dal granfabro impreſſo.

Felice è chi le voglie hà tanto accorte,

ch'al vilguadagno non apprende mai,

sì che più ſopra non riuolga il guardo.

ogni altr'arriua al ſuo piacerpiù tardo:

Anzi trà ſchiera d'infiniti guai -

Paſſa la vita," è ſolviua morte , a

Finche tocchi di lei l'ultime porte:

è à l'hor sà donde parte,oue ſi tenne,

Perche delalma non alzò le penne.

sº iº
-

º

-

i F. 4 M4
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24a di quanto il penſierrapido ſcor

Trà" abiſſi più fallace è l':

E per troppo ſaper, naſce l'errore.

Deb ſe bramate non restar deluſo,

Gradite il poco, e s'altro il ciel vi porge,

Prendalosi,ma non ſen vanti il core:

# il diletto,oimè, volano l'hore,

E ebile brame luſingando intrica

D'vn in vn altro fin pace non troua.

Aſe ſteſſo rinoua e -

L'ingordo affetto inutile fatica.

Son le coſe mortali va riento,vn'ombra,

Elben, che cita Deashà poſto in mano

Signor non hà,che mai fermo il poſſeda e,

diò ch'ella dona a lei conuien, che rieda ,

E laſcia al mezo ogni diſegno bumano,

Se nel principio volentier s'ingombra ».

Ma fola il vulgo ini"adombra.

1o dico ſe talhorvi ſi dimoſtra,

TNon la fuggite,nèſia ſpeme voſtra.

* a * a *
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.

GIà cadde il tronco, e di ſue care piante,

Che gli restammo abbandonate intorno,

Voi più tenera ſiete e più diletta .

Io,com'il corebo di pietate adorno,

Così lo ſpiego a voi fido,e costante,

Nè più fermo penſier l'anima alletta. (ta:

Ben sà,ch'è DELi.A al creſcer voſtro elet

Ella ancor mi ſia ſcorta,ella, ch'è degna

Di queſto nome in queſta notte oſcura:

Madre,che di noi cura

guito il ciel, quanthonor ſempre l'inſegna.

Tºur del paterno affetto è me conuiene

Maſtrarmi herede,in lagrimoſi lumi,

Poichè ſua chiara luce alfin traſcorſa ».

Dehgradite ildi che non s'inforſa,

Rench'io non baſti ad informar coſtumi,

Cherendan l'hore in voi liete,e ſerene.

Troppo, ahi troppo è naſcoſto il vero bene,

E si poco è ſegnato il nobil calle, ... .

che i buonſuente nel principiofalle,

sia



-
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Il più dolce ſentierlà ne le ſtelle

Mirate, ei ſegni eſpreſſi in tanta luce

Vi guidin de la ſtrada al giro eterno.

Infinito piacerſegue, e conduce

Il cortrà quelle forme altere, e belle»

E ciò chiui non è parchabbi è ſcherno.

De conſigli diuini il ſeno interno

però non ſia chi temerario ſperi.

Secoli mille, e mille han ciò tentato, e

Fgli ſtà purvelato, - -

º Edba più cari gli humili penſieri:

Di Saturno, o di Gioue il falſo grido,

(Noto à ciaſcun) può dimoſtrarui quale

speſſo è l'error,chel cieco vulgo aggira.

L'anima per volar langue, e ſoſpira,

Toi ſe n'acqueta, e ben conoſce l'ale,

che tant'in alto non ſan farſi il nido:

* Aa che tanto cercar, s'vn petto fido,

Hà per gratia dal ciel più certo raggio,

gbe baſta di ſalute à far viaggio? -

ºg:

- - º ſºuan

)
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Già troncato il crin d'oro, il mira, e dice,

Cueſto,ch vdi chiamarlaccio,e catena ,

Reciſo cada,e qual dono infelice , i

TNon mi tocchi il" mi dia pena .

S'altri vera legato,bor fuggir lice, -

Rotto quel nodo,ch'iſeguaci affrena: -

O cori, che in sì fragile ritegno

Reſtarſolete, a liberar vivegno. -

Da le voſtre luſinghe, e dagl'inganni -

Miguardai ſempre,borvò lieta. e ſicura,

Già di mille deduſe io vidi i danni, a

E com'il riſo fugge,el pianto dura .

Gratia è del ciel,che fuor di tanti affanni

Mitragga in parte,ogn'bor traquilla, e pu -

Oudio ſenza morir,trouo l'uſcita (ra:

Da queſta si fallace à nobil vita. 3 -

cº; 33°
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Evoipompe terreneite lontane . - ,

Dagli occhi miei, che ſon riuolti al cielo:

Là sù (non come voi caduche e vane)

SQuella parte ſtellata a l'alme è vela.

S'vn tempo vi cercai convoglie inſane,

. Ruuida veſte borprendo, ei lumi celot

Così rendonſi à Dio cari gli aſpetti,

Chà lo ſguardo mortalſembran negletti,

5Piaccia a lui, vero benvera mia luce,

Del ſuo ſanto voler ſegno moſtrarmi,

Che de l'impreſa mia ſempre ſia Duce»,

E mi ſcopra il nimico e mi dia l'armi,

'Nºn poſſo io,nò,di quanto altroue luce,

Contra la notte del mio ſenſo armarmi,

Se non vien meco l'infinito iume,

i Chimprime nele menti almo coſtume.

sº? 23
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canzon,chi può mostrarcome la vita a

. Porti il ſuo legno per l'ondoſe ſtrade
Del cieco mondo agl'infiniti" º i

quanto per te ſegnai,quanto ne diſi,
f" ila meni" ſi ,

7Non ch'io da tanto malſappia l'uſcita

chi la ſua propria via non ha finita,

TNon può gli altri guidar, però qui ſoglio -

Scoprir almen qualche paſſato ſcoglio,

e ' , - SQael -

.
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QVe'la Donna gentil di cui riſuona ,

- . Per terace bellezza altero vanto,

Dci inos do ºgni diletto boggi abbandona,

E cangiº babilo aurato in rozo manto.

Ciò che la ſorte a ſuo poterle dona

Ridendo laſcia in altrui doglia, e pianto,

E le gratie, ed Amor languendo intornº,

Linuitano ma invano, a far ritorno.
- - - - - - a: - -

Quando è l'etade à quel piacer conforme,

Che promette à gli amanti alta mercede

E'lfior degli anni eſpreſſo in varie forme ,

PHà negli occhi ſereni amica ſede,

Ella in ſaggio penſier non preme l'orme,

Ch'à la ſtrada comune impreſſe vede,

Ma in altre vie ſol chiede aſcoſa cella,

«A Dio gradita, a tutti altri rubella .

- -

-

-

-

cs e

Già
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Le luſinghe d'Amorſoglion opporſi .

A l'impreſa magnanima, egentile

Stringendo nel principio il nodo aſcoſo,

Vien de voſtri anni a verdeggiarl' Aprile,

quand'egli vince i ah s'io non me n'accorſi

Ter tempo, e ſoſpirai pace, e ripoſo;

Fuggite voi lo stato aſpro, e doglioſo:

Troppo fiero contraſto egli prepara » . .

Con dolci ſguardi, e con aurate chiome ,

Che di ſuo ſeruo il nome , -

Vi dian douel'error ſempre s'impara.

Bensò com'egli ancor d'alta virtute ,

Dimoſtra il ſegno,e'l ſuolferir con l'arco

Steſſo,onde fa ſentir l'empie ferite».

Son le dolcezze fue quaſi infinite: .

Ma di trouarle è periglioſo il varco,

Ouepoi langue'l cordi ſua ſalute .

TNon ſiate delegenti in lui perdute,

TNè vogliate prouar come"graue »

L'amar bellezza, che pietà non baue.

tº e

E 6 ZDel
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Del più tenace inſidioſolaccio

Chi vi potrà narrarl'opra crudele, -

Dico d'alcun,ch i ſuoi ſeguaci ingannaè

Tarole varete,ch'è mendolce il mele,

Toine l'effetto ſi ritroua impaccio,

Onde ſua troppa fede altri condanna,

E vede ben com'il veder s'appanna.

Dal'altrui pianto nel maggior periglio -

Imparate a ſchernir l'aſcoſa frode .

ºiſi ſp a ſigliTPrender ſopra gli aſpetti alto conſiglio N

Bella èla#par le "cui

Con lieto volto ſi ricopre il centro

Del cor,che di velenſouente è vaſo,

Hauergli amici, d variarli a caſo:

Ab non vi piaccia, e ricercate à dentro

guanto più lice le ſembianze altrui.

Credete à me, che ne l'error già fui ,

L'agnel ch'era bomai pda al lupo".
Si che tremando ancor mene ricordo, i

- 7 - -

º E 6 can

revºca
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oro e porpora,e ſede e ſcettro, e pompe,

che i mille, e mille guiſe accreſcon pregio

2A l'humano valori chiui s'appaga. -

Lodar conuien pur baſta il nobilfregio,

De l'interna virtù, nè l'interrompe

Cio che oppone alalma altera e vagas

Baſta il Regno del petto, ou'ella è paga

Deſſer Riina di ſue proprie voglie,

E nel ſuo giuſto impero bauer corona,
Che""."
'Perche d'eterna ſpeme hà verdi foglie,

Chi ſoldi fuori ha vil diſioie
Toglielbel manto a le virtuti afflitte

Per tanti furti a sì gran torto ignude.

Ma ſolo è chi nel ſen quelle non chiude,

Beneheſientali e di lorforze inuitte

Il publico ſplendorſoglia celarſi

Così più care altrui poſſono dirſi, -

Poichelor pura e ſemplice bellezza ,

4 chi più l'ama,è di maggior dolcezza,

sta ea
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Tºur s'al vero valor caduca veſte

Di ricchezza mortalitarda, à vien manca,

Ornamento migliorgli è reſo in terra .

Di cui figlia gentil non è mai ſtanca.

Lafama, che di luce il nome veſte,

E d'alto volo i termini diſerra.

Seguite lei, che ſegue anco ſotterra

Suoi fidi amanti, e ne ragiona poi

Ter ogni parte, e si vaga e veloce

Suona la nobil voce, -

Ch'odon le ſtelle ancor gli accenti ſuoi.

Correte à l'armonia de le parole -

Con che de'chiari ingegni i vanti eſprime ,

Onde di ſimil gloria ancov'accenda.

TNon diſſi che per lei l'anima prenda

La dritta via; ma le compagne prime o

Ella non laſciò mai languide e ſole;

Ciò ch'è naſcoſto riuelar pur ſuole,

Così nel'opre ogn'bor porta la face,

Così le ſpiega la ſua lingua audace.

.Sgº G .

2.9 e 3
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G Ià nel ſentieri che mille cori, e mille

Souéte inganna io pur gran tempo andai,

E per lo ſteſſo ancor pianſi,e cantai

Chiare bellezze,e lucidefauille.

Forcangian gli occhi miei l'Uſate ſtille, -

Penſando come caddie come errai, .

E ragion vuol,ch'io mi riuolga bomai

Douepromiſe il ciel l'hore tranquille.

Dale vaghezze del mortal ſembiante,

Che di breue diletto anco m'acceſe

.4 l'eterno ſplendorritorno amante.

E i ſegni del'ingiuſte, e graui offeſe.

A la stanca memoria impreſſi auante,

Terpiù fuggirle già laſciate impreſe,

Iº ch'era da me ſteſſo anco lontano

Tºer ſeguir troppo vna ſperanza infida,

Acciò che del mio fallo altri non rida,

In me ritorno e ſprezzo il diſirvano.

E ſcopro agli occhi miei nel vulgo inſano

I falſi aſpetti, ei cori,oue s'annida º

L'auaro inganno, e m'è difeſa,e guida

De l'eterna pietà l'inuitta mano.

Ciò che più mi piacea,laſcio sì toſto

Che non oſo fermarle voglie mie,

E meco giace il mioi" naſcoſto.

TNè più le genti inſidioſe e rie

Trà le luſinghe mi terran diſpoſto

Al dolce error de le fallacevic.

-
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STella, di cui s'acceſe il Sol del Sele,

2Fida ancella, del cielfatia Reina,

Riſtoro de la publica ruina :

Ma che tentano in van queſte parole?

Vergineſaggia la"
s Eterna, inenarrabile,diuina , o

I Soldi te può trattar,nè s'auuicina ,

Altra lode già mai,ch'altri dir ſuole.

Sciogliarſi pur le lingue al tuo ſplendore, i

Anima chiara,e più ch'altra gentile,

Beltà,ch'innamoraſti il vero Amore.

Cbe chiamartua pietà con ſuono bumile, i
Spiegarle colpe del pentito core, N

Solo èialmiodoglioſo ſtile ,

N otte,ù cui cede lo ſplendor del giorno,

Gia figlia de laterra, hora del cielo, º

Poiche del'ombretue, quaſi d'am velo e

L'eterna luce ſi ricopre intorno.

Le ſtelle in nuoui aſpetti il manto adorno

Tifan più chiaro, el gran Signor di Delo

g Tuoi vanti brama, e del'inutdia il gelo

Non s'ha tolto col raggio in tanto ſcorno.

Horridi, fieri, cd infelici augelli -

Hormonprendon in te l'uſato volo,

f Etiſon, come al dì, fatti rubelli.

2Nidi celeſti aprir veggonſi ſolo,

E degli Angeli eletti,ornati e belli

Eſce pronto a cantar l'alato ſtuolo. sen
- tº
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Volontaria prigion ſi come eleſi,

Così d'eterna libertà ſon vaga: -

E d'altri doni à quel ſeruir conceſſi

In cui l'alma quà giù ſoffre, e s'appaga

Ben l'arriuanialborpietoſi meſi, -

E del futuro ben fatta è preſaga.

In queſta guiſa qual mirtir non piace?

o qual giunge dolorfrà tanta pace?

ciò detto, di ſperanza, e di diſtre

s Già tutt'auampa, e tace in Dio rapita,

2Amanti in van piangete il ſuo partire:

Mortal voce da lei non è ſeguita . º

Se vi giunge nel corgraue martire, º

B paſſa in odio la doglioſa vita,

Temprate il duol con ripenſar qualſia

Diletto ogn'horne la celeſte via. ”

itit

iſº a si: i Caa', a
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ºrgiate voglia e non ſolvoi ne ſiate ,
Con marauiglia timidi, e confuſi,

º1uante ſon già Donne innamorate

e Amºrfolle queſt'eſempio accuſi

2ſien helle, o non belle, a farſigrate, e

Vin de l'arte fallace à trouarglieſi, s.

Ella le vere ſue bellezze dſcoſe,

come ſantaboneflà legge l'impoſe. sº

2Aa quanto cela"gli"
e Tºgº gli ſpiega al ſuo Signor iù chiari,
i. E del"e r

3 º º l'anima i doni ornati e cari: :

Gli Angeli eletti àlei dalierihonori

Mai non ſaranno,in rimirarla, auari:

ºi la vita ſua, paſsa e non cura
lcl cicco mondo, o di dolcezza impura .

i --- - “

- 2 Già
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guegli empi, che volean d'ºlimpo, e doſa -
Comporla ſcala,e contraſtar col cielo,

TPregan,cheſoura lor cadano i monti,

sol per celar le vergognoſe fronti;

2Aa ſarebbe la terra vn fragil velo,

E non hà così cupa e oſcura foſſa, º

C'huom fuggitiuo,ò Dio naſconder poſſa .
Fi" d'alto riſplende, e

Eluminoſa pende

Bilancia da l'inganno iui non moſſa.

Angeli eletti è ver, che voi temete,

Voi, che ſtate d'intorno

Alſeggio adorno, e ſuoi miniſtri ſiete?

Vicina al ſuo Signor la Vergin Madre e

Delvſata pietà s'adorna il viſo,

Come n'è piena ancor l'alma gentile.

Manto di ſtelle, e portamento humile

Di quante altre bellezze bal Paradiſo, .

Veggonſi in lei,trà le celeſti ſquadre:

Così riuolta à lui,ch'è del ciel Padre,

Tar che ſoſpiri, e tratte

De la culla, e del latte -

Con le maniere ſue ſante, e leggiadre

Da far pietoſa la giustitia eterna.

Mentr’è la ſpada ignuda, - a

Cheſangue ahi ſuda,e Dio l'opra,egouerna.

- i Se



s. 12o . Rime es,

egue pur la vendetta, e ſembra ſcuſa , M

De la giuſt'ira ſua, ch'ella"i
Al ſangue ſparſo,ed à l'antico pianto e

Egli però nel ſuo viſibil manto , º

L'orme del ferro, e di ſua morte è i ſenſi

Vermiglie ſpiega, e l'altrui colpe accuſa ».

Qgal'alma errante non riman confuſa,

Che tanto empia,ed ingrata

Alvero.Amor ſia ſtata,

Ch'al fin breue piacer l'habbia deluſa?

Mirimiri ciaſcun com'egli auampa,

Trà le forze, e lo ſdegno i

Dinnittorigno, che n ſe ſteſſo accampa. .

Tutti i penſieri,oimè, tutte le voglie, i

L'opre non ſolo in vn momento inteſe

Colui, che dentro al corgli ſguardi inuia e,

Mente del peccatorfallace, e ria,

guante velo gran tempo ingiuſte offeſe

duuien, chinanzi al Sol publishi, e ſpoglie.

TPiù la gergºgna fa ſentirle doglie.

Talfù,ch aſſai buon parue,

Hor che fuggon le larue »,

Del non douuto honor laſcia le ſpoglie,

E ſe pria non curò ſegreto verme,

e be gli rodea nel petto, . -

Creſce laiſpetto ne le membra inferme.

Vane



Di Torq Accetto i 15

SBnza quiete il mondo

(Bench in error dormia)ſempr’hauea pena

Intenotte ſerena º -

Già comincia ſentir vero ripoſo, si

E'l Rè del cielpietoſo, 4

Terche non l'interrompa, -

TNaſce, e da lui non vuolpublica pompa .

A TNima cieca l'oſtinato errore,

Che ti conduce per" via,

Di ſeguirlaſcia, richiamando il core,

Chetrà fallaci ſcorte ancos'inuia ».

| Voli il penſier,doue l'eterno.Amore

Tuoi riirouar nel ſeno di Maria ,

Iui il frutto vedrai nato col fiore, A

E com'à l'ombra,e al gelo il Sol ſi ſtia,

Del pargoletto Rèſoni vagiti

Voci vaghe del ben chalaniuerſo

Brama di dar,ma vuol, ch'altri s'aiti.

Così ne chiama, ed è di pianto aſperſo

quel volto, che da ſuoi raggi infiniti

7Non già s'aſciuga, a gran pietà conuerſo,

23 gg

O co
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O Come nel penſierl'inuitta fede

Dipinge'l giorno, in cui l'ultime strade

Prenderan l'alme da l'eterna voce.

Già trà le ſtelle fiammeggiar la croce, -

E parmi di veder l'alte contrade

Del ciel'armarſi, e preparar la ſede

Al Rè,che vien à darpena,e mercede.

Odo l'horribil tromba, -

Cb'à i ſepolcri rimbomba, -

Si ch'ogni ſpirto a le ſue membra riede,

Così l'antica Madre à vn punto vnile,

Et in vn parto ſcopre -
º

Tant,e tant'opre,e di mill'anni,e mille. .

-
,

-

Hà la ſpeme,e'ltimordiuiſe ſchiere,

Ma chi può non temer di viua legge,

Che ſopra i cori i ſuoi decreti ha fiſi? -

E ccoda'ciechi e tenebroſi abiſſi

L'auara Morte, e chi la guida,e regge

Trà le compagne ſue ſpietate, e fere:

Han fiamme intorno, e torbide guerrere

Spiegan l'oſcure inſegne:

Senti di vita indegne

Seguono, ahi laſſo, e pur ſon coſe vere,

E vano, e folle error meco dimora:

Onde veggo me ſteſſo -

che corro appreſo e non rimango ancora.

- ſue



Di Tore.Accetto. 121

L'eterno lume con ſoaui modi -

Raſſerena l'aſpetto, e mira quelle, -

Chà la ſua deſtra accoglie alme gradite.

Romai (ſoggiunge) à ripoſar venite

Nel Regno de la luce, e de le ſtelle,

E cantate al mio nome altere lodi.

Voi benedico,e la mia croce, e i chiodi,

E l'antiche ferute, -

Che per voſtra ſalute .

Sofferſi, e ſciolſi d'empia morte i nodi.

Qui tace,ed à gli eſerciti canori,

Del ciel, che s'apre,e ride,

Lieto diuide i raggi, e i dolci ardori,

Vanne poi dice, alla peruerſa gente,

Nel duol'eterno, e con perpetua notte

TPrendia le colpe tue ſtanza conforme.

Ciò detto,oimè, chi può ſpiegar le forme

Del pianto,trà le voci amare, e rotte

Di ſchiera innumerabile, e languente?

Rätto la terra al ſuo Fattor conſente,

E tanti afflitti moſtri - -

7Ne ſuoi profondi chioſtri

Chiudere fuor laſcia le ſperanze ſpente:

Ella pur nel timor trema, e s'agghiaccia e,

Se non quanto a le vene

Foco mantiene,ch'idannati abbraccia.

P In
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122 Rime di Torq. Accetto.

In queſta guiſa la mia mente ſuole

Figurarſi l'eſtremo -,

Giorno,ma più ne ſcemo

Guanto più tento di formar parole.

7Noto è ſolo al Signor. Qui ciaſcun deue,

Con lagrimoſo ciglio -

TPrender conſiglio nella vita breue.

I L F IN E,
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delle Rime.

ºSº

A

A Rhor, già Donna ineſorabil,fera, 1o

Nella crudeltà della S. L. hà ſol conforto

dalla Poeſia, inteſa per lo Lauro,con -

che ragiona,trattando di Daphne.

Amor,perche di Donna a te nemica. I 3

Prega, che ſe gli dia ad amar nuoua bel

lezza. - º

Abi troppo è ver,che dagli aſcoſi inganni. 16
La" dee eſſer cara,ma non d'affret

tart1,

Amor, Madonna,ed io qui lieti, e ſpeſſo. 23

Rinoua la memoria de'ſuoi diletti.

A voi luci ſpietate. 49

, Amorſe mai foſfeſi. 51

Scuſa, -

F 2 . Aria
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Ariachiara e ſerena. 54.

Parla col". om'era già ſtato in com

- pagnia della S.D.

Ahi dura legge di ſilentio eterno. 54

Si duole del ſilentio, che gli era impoſto.

Ahi da che bella impreſa. . . 75

Ingratitudine della S.D.

A che ſempre dal cor trarmi ſoſpiri. 8o

Nel medeſimo ſoggetto.

Altri d'Abila, e Calpe 8 I

Con gli occhi della S. D. termina il ſuo

diſiderio. -

Anima bella, al ciel ritorni,e laſſi. 96

In morte della S. D.

Amor ſemprefui teco. 9?

Sentiua nuoua occaſion d'Amore, è chi

ſpiega la conſtanza del ſuo primo pen

ſiero. -

Anima cieca,l'oſtinato errore. I 17

Alla ſantiſſima notte di Natale, con che »

perſuade ſe ſteſſo,

B

Boa. ſoaue, e bella, - 6o

- " la bocca della S.D in tutti gli effetti
r . uO1, - - -

3- , v-- -

-

l

Cin
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e C

Ciaia ne lumi tuoi felice amante. 15

Alla Luna. -

s Colfior degli anni ſi raccoglie il frutto. 16

I frutti d'Amore ſon più dolci nell'etade

acerba. ,

chiuſe i lumi ſoaui il fido.Amanta 26

Alla D.amata davn ſuo amico,ileyual'eſ

ſendo morto, ricorda egli à quella e

l'obligo dell'amore, come à ſe ſteſſo

dell'amicitia. , : .

Candida maniche di te ſteſſa armata. 41
, Mlano. ,

che gioua eſſer accolto? 48

Era con la S.Din vma ſteſſa caſa, ma in s

VanO, - -r

Che debbo far? già vinto il mio dolore. 71

i Gli rincreſce di ſtar lontano d'Amore 3,

º ma chiede nuouo oggetto. -

Chi sà goder de già paſſati affanni. 71

Ritornando a mirarla D. abbandonata,

non è perche la riami, ma per ralle

- f" del trauaglio paſſato in amare

che non ſei? che non diſſi. 74

. . Ingratitudine della S.D. a

r Che penſi, Amor, già poca terra aſconde 95

- ln norte della S.D,

-, F 3 D'al
- -
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D

D.a. aue penſier piena la mente, i

fº"i"
e d'animo caſto, nel mirar il ſepolcro,

ch'ellas'hà preparato: -

Dopò breue"alfin porge. 15;

- Mano.

Di doglioſa bellezza il volto ornato. 2o

Contra'l ſoſpetto, che s'era dato della ho

neſtà d'wna D. -

ponna, shangli occhi tuoi ſempre vaghez

:: a. - - - - - 23.

Chiede"del molto, che miraua

la S. D. tanto più, ch'ella ſolea ſpeſſo

a guardarſi nello ſpecchio.

Donna,benche le chiome aurate nega. 31
- - - o -

Chiome negre . -

. Duolmi,che'l doppio lume hora non ſplende.33'

Nel ſonno della S. D. ancorch'ella così

i fuſſe in ſuo potere, dice,che né gli gio

ua eſſendo priuo de'ſguardi degli oc

- chiamati.

Del'amato mio Sol,voifide porte, i 37

Chiede dagli occhi ſuoi ſteſſi qualche ,

i conforto, perche mirino la S.D.

poglioſe voci,amari miei ſoſpiri. 38

i che procedea dal timore,

Di



º Tauola, -

Di quanto io veggo in queſta incerta luce. 39

Riconoſce dalla S.D. il reſtar in vita. .

Donna ben miro in voi l'ufata luce. i12

Donna bella, ma eſpoſta al piacer di mol

ti amanti, dopò hauer tenuta fama di
grand honeſtà. , e

Dice negli occhi di madonna Amore, 52

Amor negli occhi della S.D.

Donna, da voſtri lumi 57

: Lagrime.

Donne vaghe,e gentili 62

s Bellezza, 8 honeſtà delle Donne.

Da le conteſe, ond'io ferito e vinto. 7o

i Sua libertà da lacci d'Amore. -

D'amoroſo theſoro a 82

Capelli. º

dopo tante mie doglie il voſtro male 86

Non prendea piacerdetrauagli,che ſen

tiuala D. da chifà ſempre tormenta
tO, -

Dopò molto vagargià mi ritenne 9o

p'ombrelan "i dogioſo 5D'ombre la mente, e di penſierdoglioſo. 9;

In morte della S.D. 9. a Y

sa E e

º E Cco il mio corda le ſperanze vſcito. 76

Liſ sratione in Amore.

- F 4 For
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F

Forſequand'altri vede in qual maniera, 27

Non termina l'amor ſuo con la parte ,
ſi mortale. ſi -

Forſe cangia mia ſorte, e per pietate. 3o

::gi pace nel volto" S.D. 3

Fuggite, è ſemplicetti, e lieti angelli... , 34

Per gli inganni, che la S. D ordiua à gli

vccelli, raſſomigliando l'amoroſa ſua

a , conditione.

Fido criſtallo, oneriſplender ſuole. 56

- . Specchio.

Fors'è questo il bel viſo? - 78

- 3 Suanita bellezza, che già finido d'Amo
Ie . - - - i --

G

G Iacean'a l'ombra del'amiche piante. Ea

Narra vn ſucceſſo amoroſo. -

s

Gli occhi in voifermo,ò col penſierli giro. 19

Nó troua difetto nelle bellezze della S. D.

Gli occhi, che morte inſidioſa,e rea. 2y

Dopò l'infermità della S. D.

Già tentai di celar l'incendio mio 49

Non hà potuto naſconderle ſue fiamme.

-- - Gio
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Giouinetta gentilda queſto vino. »

Videla S D. accompagnata da vna vec

i" hausa fama d'eſſer già ſtata bel

- a 5. - -,

Già ne l'onda di Lete hauea ſommerſa. 7s

- Auuerſità della D. amata gli fà occaſion

di ritornar nella ſeruitù amioroſa .

GIà le mie voglie, e le ſperanze il cielo. 84

In vna ſua autuerſità, ritrouandoſi ingan

riato della corriſpondenza in chi con

fidata, ricorre ad Amore, e negli oc

chi della S.D.per conſolarſi, -

g Giungea madonna al doloroſo paſſo.In morte della S.D. ſo paſſº - 93

i Già cadde il tronco, e di ſue care piante. Io t

Dimoſtra è Rodorigo, vitimo de' ſuoi

, fratelli, come debba guidarſi in tutta

la vita; e di ciò preſe occaſione dalla º

morte di Baldaſſarre loro Padre, eſ

ſindo Rodorigo nell'età più ver

) e, nella qual ha ben cominciato è

: : dardi ſe molta ſperanza, così nelle let

tere,come ne coſtumi. Nel principio
della canzone tratta delnome di Delia

Sangiorgio loro madre.

Già nel ſentieri che mille cori,e mille. I 15

Pentimento.

. . . . s . . . g

S , e - º F 5 ro:
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H - -, «

Honitempo è di pace,ò che più tardi: 47

Hà ſentito ogni tormento amoroſo.

Hor che la face è del mio petto eſtinta. 7o

Loda i tormenti paſſati. -

a º -

I -

Io piägo iltempo, Amor, ch'à la mia vita.ro

Promette ad Amore infinita fedeltà.

Iolanguiſco mia vita, - - 53

Chiede pietà.

Infelice diſio . - 55

Dura condition d'Amore.

Ilvario inganno,onde diletta,e piace. 61

Perhauer quiete non ſi mirino molto gl'

inganni di queſta vita. r

1o, ch'era da me ſteſſo ancolontano. I 15

Pentimento -

L.

Liaio el gelo aſcoſo entro al mio petto.

Proemio. T 9

Lon

- -
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Lontano dal mio ben quando riuolto. 18

Chiede conforto nella lontananza. -

L'animata mia luce in veſte nera. 39

D, veſtita à negro nella partenza dell'A-

- , mante. r

Luce del Sol più bella. 55

- Incertezza.

L'anima acceſa entro la ſpoglia inferma. 52

Ritrouandoſi infermo, onde dubitaua di

non poter venir à fine di queſte ri

me :« -

L'amoroſo tormento - - - 58

Ad vn'amico,che diſperato in Amore ,

procuraua di morire, ricordandogli,

ch'è parimicamento, il fuggir la mor

te,e' ſeguirla.

L'amoroſe ragioni ei preghi miei, 69

- Laſcia d'amare. -

Luci,che'n voi beate,in voi ſerene, 73

e Occhi.

L'Amica notte homai. - 82

- Commiato.

ri" mie, ſe gli occhi altrui ſeueri 94

In morte della S.D.

l
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tM Entre Celiagentil con vaghigivi. 18

Alla Sig.Celia . . . . per lo ballo.

Mentre Venere, e Bacco in finti aſpetti. . 36

Maſchere, e con queſta occaſione biaſ

ma chi và ricoperto di finta bontà.,

Mentre Fillide mia. 62

- D.che mirauale ſtelle.

º,

N º

No, tifà auara mai l'alma Natura 29

- : D. bella. e pouera. --

Non ſè" 33

e Perſuadela S.D. che s'affretti in Amore,

trouandoſi in luogo, ch'altrettato l'in

s uitaua-2. - -

Negl'infiniti danni. - - 59

Contra chi l'impediua di vederla S. D.

Nè lontananza,nè tormento, dſdegno -. 73

Se non ſi laſcia la ſperanza,non ſi laſcia »
Amore.

i Non è così turbato il mar là doue. 86

Dal mare,da la terra, è dal cielo non può

prender'eſſempio,che rappreſenti la e

forza della ſua ruina in Amore
i - a - -,

: - e -

-
- º -

-

º
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è

; Notte à cui cede lo ſplendor del giorno, 116

Alla ſantiſſima notte del Natale

- “

-

-

)

O M.
-º

-

-

-.O TNulla è tarda mi verrà l'aita. 2,

6he non ſarebbe aiutato a tempo, ſe Pià

tardaua l'amoroſo conforto.

io perduto piacer,che mai non torni. za,

Infelicità d'un ſuo nuouo Amore, onde

a ragiona col diletto paſſato i

o delegratie candido ricetto, 2 ,

i - Petto, - è

o vago fior,che per ferito piede. 23

- Roſa. »

olumeteſtimon del mio diletto- 29

Allume che douea eſtinguere perhaſcó

der'il ſuo furto amoroſo,onde prega »

gli occhi della S. D. ch'in quelle tene
bre ſiano ſua luce -.

o nobil porta,ou'ilſilentio altero. 33

Bocca.

opiume,che'l mio ben con pronta mano. 42

Letto che ſolea acconciarſi da D. aman

te,chiuinonpcten lo accompagnarſi,-

ne partiua piangendo. ..
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od'amoroſo furto. 56

Donna grauida ſenza Himeneo.

Ogn'vn, chà dato il core. 7:

Crudeltà della S.D.

Occhi leggiadri,lamoroſo ſguardo. 79

Cli" della"ioperci
h ſuo conforto. l'alteb

occhi miei, queſte ſon l'alte bellezze. 8;

In" d'vna D. chein conſor

ſorte eſtinto. -

ofeneſtra d'Amor,già di lui priua. 85

Alla feneſtra abbandonata dalla S.D.

oCome in pace, e con ſerena fronte . 93
- In morte della S.D.

oquanto manca à le tue forze, Amore. 96

- Nel medeſimo ſuggetto.

o come nel penſierl'inuitta# I 18

Si và figurando il giorno dell'uniuerſal

giudicio,proponendolo a ſe ſteſſo, co

me coſa già preſente.

P

Poia, ual al diſir non fù l'ingegno. - 11

º""i
Poiche del Sole ogni gradito raggio. 25

Trouandoſi in occupation di Segretaria,

(che vien ſignificata per quel cheiº
- - - - - In -

- -
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nel terzo, e nel quarto verſº, dºin

dediiodar quella profeſſione º già

lº ſteſſo) prega il ſonno, che ſi ſcemi

tiche ora per gli ſtudi,nonhauen

do altro tempo, a - ,

pregai ſouente il Signº noſtro Amore. 3o

Non sà lodarla S. D. ,

pianger conuien quando è lºntanº il Sole, 3 r.

Nialontananza, e nella preſenza della

S. D. ſempre languire, -

penſieri erranti in qualmoioſa pºi: 3 z.

inuitai penſieri a non partirſi dallaS. D.

Poichelanotte ancornegiripºſº
- f"," 63

-r" e non miro (o mio dolor) più quella: 75
npaſar per doueſtauala S. D, laſcia

ua di riguardarla. - ,

Poiche madonna vuole. . so

Silentio.

s Portai ſempre naſcoſa- , 8º

" " Sipente del ſilentio. o

Tºur temi alma dolente, , 83

Mentrera infermo i

Poiche vedermi lice. i , 87

Conſigliamoroſi.

º - si - º º

- - - - - s -
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nº º -

- Q

Q" al mio ben d'ogni mio mal ragio.
º 16; - n EI

Gratie che ricette dalla S.D.

MQual virtù, qual poterruppe quell'armi! 17

º Inteſe,che la S.D. era venuta per ragio

gionargli in parte,ou'egli né eſſendoſi

trottato,riſpende à chi glielo diſſe in s

ſuo nome.

Suella di biancafede oſcura inſegna. 19

Vedoua.

ºulſegno monerà quella crudele a 4
- . 3 . , Crudeltà. -

guesta è la luce, ch'a moſtrarmi viene. 25

Nel giorno,che la S.D. douea paſſar alle

nozze. . .

ºuando il ciel moſtra il ſuo fiellato aſpetto, 32

Vedouaaimáte, che ſolea venir meno nel

a letto del già ſuo ſpoſo. . . .

ual'augeltra le ſerpi in duri inganni ? 36
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uando in amaro finlalma abbandona. 33
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Velo, che s'era rimoſſo dal petto della e
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guì giacevn fido Amante. 47

Letto d'Amanti, eſpoſi.

guel neo,che tantoi" il voſtro aſpetto.48
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Cual cagion di tormento. 5,

, Donna che ſoſpiraua mirando le Stelle.

Quelle amate bellezze. 52
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SF per la via d'Amor ſiguo la traccia. 12
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-
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eloſia.
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Riſponde alla curioſitá della S. D.

Sempliceltogarzon,c'hai nel bel volto, 37
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FeliciAmanti. -
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Se di queſta crudele. 68
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Se non era il mio core. - zº.
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- i Roſa donatagli.
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